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Gli i sulla e di Natta 
Aldo Amati 

Aldo Amati ha sottolineato come di e al 
colpo subito non ci sia affatto un o allo 
sbando, come testimoniano le impegnate
nioni di questi . C'è invece un o 
molto , combattivo, che vuole 

e dalla sconfitta la a pe  un -
to, pe e gli equivoci, consapevole che la 

a a e a e in campo. 
Questa consapevolezza è tanto più e in 
una  come le e dove il i non 
solo subisce una flessione più contenuta, ma 

a una e dei consensi conquistati 
net 1975-1976 e o toma ad e il 

o . 

e le cause del o insuccesso 
non è tanto e e le i 

i che hanno o i i voti, ma 
e la e pe  cui non sono più venuti a 

noi, n e e la causa del o negativo 
o non sono gli , ma siamo noi stessi. 

È venuta meno, cioè, una e e pe  il 
voto al , pe  cui hanno o e moti-
vazioni anche i e contingenti. , il 
dato più e pe  noi è costituito dal basso 
consenso a i giovani, cioè non da voti ceduti 
ad , ma da voti non conquistati. l che 

, appunto, che o i giovani è man-
cata una e a di e da 

e del , lo o che quando o 
capito fino in Fondo il voto giovanile, o 
anche capito n e del o o 

. 

a dunque e identità alla po-
lìtica del o . l  al con-

o di e è e essenziale, ma 
fion basta. L'identità della a politica a la 
gente è definita da quello che fanno i comuni-
sti, dove stanno, con chi stanno, come si 

, i voti che danno in , i 
movimenti che suscitano, le posizioni che 

o nelle sedi in cui si vedono. È su 
questo che bisogna , che la a deve 

e più a fondo, che bisogna e 
ì cambiamenti, sia pe  quanto a la 

a politica che la a -
tica. Sono i gli esempi di , 
di decisioni non , di i 

, che hanno finito pe i appa-
 a molti o poco i alla , o su 

posizioni politiche e e non 
e identificabili. 

Ciò è o di decisioni che o a 
Volte da mediazioni eccessive. Che o 
intempestività e a . e da 

'decisioni e nella a o offusca. 
' te dal e di e posizioni -
stanti. Ecco é e un

o nel funzionamento degli i 
, che a una univocità dì -

zi e di iniziative. o giusta la e -
sta di e un o di
anche : e e una -
sta positiva se si vogliono e le fughe in 
avanti, Anche pe  questo o con la -
posta avanzata di e un o 
nella a del compagno Occhelto, come 

o momento di un o o di -
novamento che deve e più a fondo. 

o i 

L'attacco alle conquiste dello Stato sociale, 
al e , all'occupazione - ha 
detto o , della e - si 
è o all'avvio di un ampio o di 

e e di innovazione. Sono cam-
biate tante cose, è cambiato anche il o 
dipendente, ed è e o il 
peso del o autonomo. 

Come siamo stati o questo ? 
Qualcuno ha detto che abbiamo fatto poco 
l'opposizione, È un giudizio che non condivi-
do e che mi e . -
smo in o al , alle batta-
glie o i tagli alla spesa sociale, -
mente non è l'opposizione che è mancata. 
Quella che è mancata è stata, caso mai, la 

a capacità di e anche dall'opposizio-
ne una a capace di e al o 
dei i di , collocando 

o a questo o di o la difesa 
degli i che noi . L'espe-

a di questi anni a che se viene 
meno la capacità di e come a nazio-
nale, , di , viene fatalmente 
meno anche la capacità di e con effi-
cacia lo stesso o dipendente. Qui. in que-
sto offuscamento della a funzione nazio-
nale e dì , sta a mio avviso la e dì 
quella a a di identità del i 
che tanto ci . A questa a di 

à non si  né con il , 
né con i ideologiche, né tanto 
meno imboccando . a -

e invece nella à di oggi una a 
funzione a , che è stata la -
ne della a . 

Questo offuscamento della a identità 
ha o poco e la a -
tiva. Che cosa è a ? È 

e uno o sociale (gio-
vani, donne, ambientalisti) che si e at-

o al ? Se è così bisogna e che 
questa linea non a da nessuna e se non 
all'isolamento. È la linea del «movimentismo", 
una linea che ha anche una sua dignità -
le, che è stata seguita da altn i in a 

, ma è una linea . Così come 
a alla sconfitta il o politico di que-

sta linea, e cioè che il i non sia più un o 
della a ma una a di , e che i 
confini della a coincidano con quelli del-
le sezioni del . 

A questa impostazione dobbiamo -

e l'idea a come faticosa co-
 qui ed , di una a di -

no,  questa a dobbiamo 
e assieme al , o ovviamente 

da un giudizio o della situazione effetti-
va a e dei suoi bisogni di  di 

. A questo fine deve e 
una convenzione . e 

e che la convenzione fosse intesa come 
modo pe e il nodo del o nuovo 
a a col . 

a esistono dunque e in-
. Noi dobbiamo e con maggio-

e a qua! è quella che vogliamo. Que-
sta scelta la deve e il Comitato e ed è 

e alia stessa discussione sugli -
nismi , sulla o composizione e sulla 
eventuale elezione di un .
questo o sbagliato e anteposto a que-
sta esigenza la a di e subito il 

. E un metodo sbagliato e -
coloso - conclude i - e pe  questo 

ò o la . 

Lido a 

l  delle e - ha detto Lido a di 
Cuneo - è anche  al d eletto-

a a : il socialismo nel 
vecchio continente non e oggi una sintesi 
che leghi i i i cui esso si a a lotte 
sociali e e di . E non va dimenti-
cato che tutte le e in a sono state 
chiamate a , anche a livello di , 
una i inedita e che, una volta abbandonate 
le , sono state e da 
una a e di gestione. Oggi, noi co-
munisti italiani o il  di e 

i di vecchie e a
voluzione, a a dal sistema e miglio-

e che sono lo specchio della no* 
a immobilità. 

a implica una  comune 
con il , dalla quale devono e i punti 
di o sulla base di un o so-
ciale, il solo metodo o pe
e la società. Ciò significa e

alle  che o in un ceto 
medio o dal e so-
ciale molto , vasto, e più svin-
colato dalle vecchie i sindacali e che 
chiede, anche se in modo , un nuo-
vo tipo di . Le alleanze sociali, 
nel o paese,'sono state e essen-
zialmente dall'autonomia e dall'unità sindaca-
le, e di.un o come il o è quindi 
quello di i pe  un nuovo e del sin-
dacato nella sua unità é senza questo 
non si difendono i ceti più deboli è non si 

a il e tema della giustìzia sociale. 
La i di a di cui e il i 

è dovuta non solo all'attacco o ma 
anche alla divisione della a sulla quale è 

o  Non dobbiamo nascon-
e che la i a di o 

locale della a è stata causata -
mente da i sbagliati del , ma 
anche da i ingiustificati ; da anni 
non c'è dialogo e e a , c'è 
solo .  quanto e la -
za , lo o del i deve esse-
e o in e di un o dì massa 

con la gente o una mobilitazione ca-
, a pe , , 

e le e su tutti i i della 
vita sociale. e occasione pe  noi in -
monte, e a o dove la i delle istituzioni 
politiche locali è e . Una 
vòlta finita l'epoca delle i » 
bisogna i con una e e più 

o sociale complesso. È e non 
i i di quanto stava pe : il 

voto negativo è una conseguenza di decisioni 
umane, non una e , è o di 
una visione del mondo, di una a di 

i che muta, di una a che e 
una opinione : in noi si vede più inquie-
tudine che . o sulla a 
di Occhetto alla . 

Flavio Zanonato 

Le e valutazioni sul e a 
a (molto simile a quello nazionale), an-

che se contengono alcuni elementi di à 
sono spezzettate e , ha detto Fla-
vio Zanonato. Non c'è stata da e a - è 
stato detto - una capacità di decisione, non 
siamo stati né o né opposizione. l fatto 
è che nel o del o si è offievolito un 
sistema di e dei fatti, della , 
e si è fatto a il convincimento pe  cui la 
conquista del consenso e passa pe  il 
soddisfacimento di istanze e i che già 
esistono nella società e non già o un 

o di conquista ideale e . Si è offu-
scata, insomma, la e e di una 
politica, ed anche un metodo di analisi della 

. 
Esiste un fenomeno di «smagnetizzazione* 

del , di incapacità a e le e 
, di o della collocazione idea-

le. 11 o con le e e della a 
deve e le mosse dalla definizione -
cìsa della a identità in modo da non -

e il  di . Abbiamo bisogno 
dì un o che spieghi tutti gli aspetti della 

a posizione e ciò deve e o 
in e delle nuove . C'è un 
dato , infatti, che  lo -
to di consensi a voto adulto e voto giovanile. 
E laddove il voto giovanile sì ìndinzza o il 

, spesso ciò accade o pe  una -
ta di spinta . Un voto «dovuto- pe
vìa di i , e non un voto con-

quistato e ad un disegno e e ideo-
logico dai i distinti e convincenti. Ed è 

e a causa di questa a inca-
pacità dì e «mode » a cui 
siamo divenuti i che il i e -
come si è sentito e in campagna e -
come un o o e vecchio*, non mo-

, comunque . 
e - ha o Zanonato - una 

nuova a della à sociale italiana che ci 
consenta una  della a comunista. E 
il o di e ha messo le basi pe

e la a politica, pe  alle 
esigenze dei . a c'è anche il -
ma di come, con quali meccanismi, si -
ta a tutto il o del o una
impostazione . Non c'è tanto 
da e suite scelte e al , 
piuttosto sul modo in cui queste diventano 

» o il . 

Sulla a di elezione di Occhetto a vi-
, sono o nel o ma 

mi sono e sensate e logiche le conside-
i sul metodo avanzate da alcuni compa-

gni i quali  che la decisione di nomi-
na alla a debba e da una 
discussione sulla linea politica. Oggi ò deve 

e a di un segnale dì
mento. 

o i 

C'è , confusione e o nel di-
battito avviato nel , ha detto o 

i o e . a si sen-
te anche una e positiva. o con-
tinuamente due : cambiamento e
vamento o cui, , si nascondono diffe-

e . C'è o il bisogno di chie-
e una discussione a sulla linea, la

chiesta di decisioni, una e e 
delle scelte. e che questo segnale sia 

. La a che  il compa-
gno Occhetto è un o significativo atto. 
Sono , ma non è sufficiente. Non è 
un a che  solo la , 
ma tutti i momenti del o fino ai , 
alle , alla a insomma dei co-
munisti. l mio o sento che c'è un 

a di i da schemi che condizio-
nano il dibattito, che si esca dal . 
Questo condiziona e il o di 

a di e i giovani. Anche se 
non e negativo che si e a

e di più, meno i e più lotta delle 
idee, più lotta politica. 

n a il  sostanzialmente 
omogeneo a quello nazionale e il dato di scon-
fitta non è attenuato dal fatto, e signifi-
cativo, dì i di meno  all'a-

a omogenea del . e dal 
o di e vuol e anche una -

gnizione a pe e cosa è avvenuto 
dal 1976 ad oggi, cosa è cambiato, quali -
cessi sociali hanno o la società. 
Quando o il 4,2% nelle dieci città più 

i del paese vuol e che siamo di e 
a un a dì dimensioni  La que-
stione a ci pone il a di
e il tema delle alleanze. l o blocco so-

ciale infatti è scompaginato. i -
ni, le nuove , i i nuovi delle 

, i , ì , l'ambiente: su 
questo è o il . La dinamica so-
cialista qui è e e e poiché -
glie la spinta della questione sociale che chie-
de i e chiede più . Qui sta 
anche il cemento di Comunione e e 
e della : i (Chiesa, ) e
ste al e senza e un o 
complessivo.  giovani che o nel 
1989-90 hanno 15-16 anni e sono nella scuola. 
Si a ò di e che da un lato c'è il 

a della scuola, del , dei , 
del o o o e sua qualità) dal-

o ì temi e i i della , dei 
, dell'ambiente, della pace.  noi il -

blema è quelio di » come o di 
opposizione e che dall'opposizione e 
le condizioni pe . La a al-

a della convenzione a
de all'esigenza di  il cammino che si 
è o a : su questo punto ò biso-
gna e un segnale politico , facendo 

e al o e al paese il  dell'appun-
tamento. ( a come elemento di di-

, i contenuti come i decisivi. 

o i 

l voto in e - ha detto o Lom-
i - è di iegno positivo pe  il i che avan-

za di e punti e mezzo o all'85 e di 
mezzo punto  all'83. Un  que-
sto, che non ci esime e le i 
della a sconfitta sul piano nazionale e 
sulle  da . Come mai la a di 

a a ha potuto e 
udienza in condizioni difficil i come quelle mo-
lisane? Noi pensiamo che il o svolto non 
sulle e ma su alcuni punti essenziali del 

o di e della , nella 
specificità delle condizioni in cui conduciamo 
la a battaglia politica, ha dato un positivo 

n e in e abbiamo 
o attenzione, seppu con limiti e discon-

tinuità, ai i politici, ai i sociali più 
bisognosi di cambiamento, alla e e 
al o . 

l tema che abbiamo posto al o del 
o politico è stato e masse di 

giovani, di donne, di , di ceti attivi e 
i sociali i dalla cappa del pote-

e . Abbiamo svolto un'azione 
di opposizione, ma anche di unità -

ca. Un'opposizione nelle istituzioni e nella so-
cietà al e o e, nello stesso 
tempo, la a di i di unità demo-

a a le e di a ed e 
anche i a del . 

La caduta del o - ha aggiunto 
i - sì lega e alla a e alla 

à della linea polìtica ma anche alle 
scelte e che si compiono. 
n e abbiamo puntato sulla e 

del o e i  anche , sono 
. o anche noi abbiamo dovuto ac-

e delle battute di .  esempio 
non si è  ad e - e pe  soli 700 
voti - il candidato unico al Senato o da 
uno o ampio (sino ai ) in 

e alla . Anche in , 
dunque, si pone il a di una a 
della opposizione sociale legata ai bisogni -
fondi delle popolazioni , fondata 
su una e qualificazione -
ca della a iniziativa. o con 

e a la a fisionomia di -
tito. 

ò a e della a di Natta pe
l'elezione a o del compagno Oc-
chetto nonostante l'evidente a -

e in quanto la stessa a è stata 
avanzata in un momento difficil e dal o 
che ha e o di e il massimo 

 pe  la a . e sa-
e stato più o e questa 

decisione alla luce di e di o ca-
paci di e al Ce una e più 
attiva e a a scelte tanto i e deli-
cate. 

o o 

È in o - ha detto o o 
o della e dì Genova - una 

discussione , piena di passione e di voglia 
di . Non ci sono, nel , segni di 
abbandono o di dimissione. a é il di-
battito sì i in spinta o la

o non soltanto che si discuta e si de-
cida , ma che i compagni, ad ogni 
livello, siano i della discussione e delle 
decisioni. È compito o sape e 
e e adeguata a a tale -
to costituisce un a politico e la 
capacità di e al o gli i 

é si sviluppi un o . 

È dal o che bisogna  pe  co-
e una i come oggi questo è 

. o la a di Natta a la 
, noi diamo una a

un segnale, al bisogno di  di 
a anche o del o -

te. Non e stato giusto e bloccato 
l'assetto, lo penso che si debba e all'e-

o che questa scelta non significa -
e sulle questioni e , ma si a 

piuttosto di un momento nella discussione e 
nel o che deve . Ciò che 

o ò insufficiente sono le e 
pe  la e di quel . Sento 
che abbiamo bisogno di un documento più 
snello, più incisivo, i o nella 
questione più , su cui sia possibile 
una e a di tutto il , anche 

o il voto quando ciò sia . 
o e che si tenga una assemblea 

nazionale dei i di sezione, nella quale i 
i di base di tutto il o siano chiama-

ti a e su punti i della a 
. 

a l'analisi del voto, anch'io o 
con la  Genova, dove pu -
mo un o con il 35% dei consensi, -
mo o i ; in qualche caso o la ; 
in qualche a anche o il . Non 
abbiamo invece o «a , nella ac-
cezione comune della definizione. Non -
diamo il o e voto , non 

é in esso non vi siano stati , ma 
é è un voto «di , sostan-

zialmente stabile. e o è invece a 
i giovani, nel ceto medio, nel . C'è 
indubbiamente una a di e no-

a come o o

l compito e che abbiamo è quello di 
e appieno la a identità, -

so i battaglie politiche su alcuni contenu-
ti fondamentali che ci  al o della 
scena. e all'opposizione, i 

a di , non vuol e e una 
battaglia meno netta e , ma e sola-
mente di fa e ciò che vogliamo. n -

e su due punti: a) la costituzione di un 
nuovo blocco sociale tenendo conto delle -

i e e del fatto che il no-
o e non esìste più; b) sulla -

sta di a  in modo o 
che noi non o a a e 
che e un impegno pe  l'unificazione su 
un a  sul quale e lo 
stesso . 

Vincenzo o 

La a di e occhetto vicese-
o mi a o - ha detto Vincen-

zo , o detta sezione Alfa auto 
di o si a di un o segnale 

o (anche se solo quesio non basta) pe  il 
o e pe o che ci à e a 

i da una a di e che 
a i colpito. Al tempo stesso dob-

biamo e quell'atteggiamento di 
falso o che, o nelle e 
file, nschia di i e l'identità di o 

o e . a e  pas-
sione e slancio alla a iniziativa pe -
e difficoltà nate o da quando il pae-

se è o da i di e 
e e sociale*-

Oggi noi stentiamo a e  di -
no alle i e sociali. Nel-
le aziende, negli uffici, l'offensiva o i la-

i è pesante. o l'Alf a : 
non facciamo un buon o al o se 
diciamo che tutto va bene, é siamo
sciti a fa e un o pe  70 voti, senza 
fa e al o i i e le difficoltà della 

. 

n campagna e ho o che 
una e fetta di i ci ha votato a 
stento, con , senza entusiasmo, solo 

é una sconfitta del i e -
mente o il . Un voto, , 
difensivo e , o a i ap-
pena se ne à l'occasione.  una 

a a e pe e un o bloc-
co sociale è decisivo e i i dei 

. Non chiedo un o o o 
, chiedo un o e a ini-

ziativa nella società e nel , che su-
i i e , che sia capace di tute-
e i più deboli, non solo gli occupati ma 

anche i giovani senza , gli . l 
26,6% del 14 giugno non è poco pe  queste 
battaglie, pe e e alla società un se-
gnale e e deciso. Non o le sfi-
de, a e dalle  indu-

i che non sono a concluse e sulle 
quali il i ha o e debolezza. 

Sono un milione i i espulsi dalle 
e e quelli che sono i pagano in 

i di . l sindacato, 
spesso inesistente, non è capace di . 

e e , nel , gestiscono ogni 
tipo di assunzione. l , con il 46% di sì al 

m del 1985 o i tagli alla scala 
mobile, poteva e una fase nuova, ma 

à è stata . n questa 
situazione, come , dobbiamo

e slancio all'iniziativa politica, senza e 
l'autonomia del sindacato, ma anche senza 

i e e . Giustamente il 
sindacato vuole e la sua autonomia: lo 
faccia, ma si batta con più a pe e a 

e gli i dei . 

e a 

o - ha detto e a - con 
quei compagni che hanno indicato la necessità 
di un dibattito o e delimitato nel 
tempo. Non possiamo e non dobbiamo -
e a del 1985, se non o pe  il 

 che dobbiamo a quel 27 pe  cento di 
italiani che ci hanno o la o fiducia. 
A noi è  l'iniziativa politica immediata. 
Non sono in discussione le scelte politiche 
fondamentali compiute al o dì -
ze. Condivido, in , quanto detto da 
Natta. l i è a e della a 

a (il o di una a -
ne a venuto anche a di . Non è 
in discussione, in secondo luogo, , 
il suo e o e anche come 

 politica immediata. a il colpo che 
abbiamo subito è . È del tutto evidente 
che dobbiamo e ad una e nuova 

'sui mutamenti avvenuti pe  la a 
funzione in un o di e e 
pe e e ed ideale alla 

a . Non mi e una 
gestione della fase attuale come a di posi-
zione. Con l'ultimo o abbiamo -
to di e da quella fase, ma non siamo
sciti a e un'identità nuova alla a azio-
ne.  un lungo tempo la a -
zione si è basata essenzialmente su e punti: la 
questione ; la difesa della a di con-

e del mondo del ; l'iniziativa 
sui i . Oggi ci o a 
dove e dall'individuazione di alcune 

i idee e che siano in sin-
tonìa con il paese. Non un a -
co, ma che esatti le à effettive: il , 
l'ambiente, il o delle istituzioni. E 
qui si pone la questione delle autonomie.
esse sta avvenendo ciò che è già accaduto pe
il sindacato. Vi è un o che non 

a le autonomie dalla pesantezza che -
va dal e di i questioni sociali: la 
casa, il , la qualità dei . 

Nell'analisi del voto  la novità negati-
va a dal voto nelle i . 

e questioni: non e più il sistema autono-
mistico e nelle i ; le -
mazioni sociali e le innovazioni; vi è stato un 
difetto di , non un eccesso di
to o con i movimenti. a bisogna

e le basi di una comune a politica 
ed istituzionale che  la questione delle 
leggi speciali, del o o delle 

, delle i dei i sulla 
complessità di o nelle i e -
ne. 

Sul i con il , non mi a decisi-
vo e il e dei voti che ha avuto in 
più. Vi è la novità del i con il 14 pe  cento 
(20 pe  cento con  e ) che pone a tutta la 

a una e di i nuovi. Oggi noi 
dobbiamo e à e -
to. Chi ha più filo à più tela. ò oc-

e e un piano e e e 
che anche pe  il i à più difficil e e su 
una a di posizione. A a di -
bani o che il i non abbia o un 

o complessivo alla società italiana. Vi è 
, in sostanza, una difesa dello stato delle 

cose esistenti e del movimentismo. ò i 
una fase di o del o di -

e della a e tutto ciò non deve 
e confuso con il e dì una visione 

consociativa. Netta deve e la distinzione 
a a e opposizione. Nel contempo 

bisogna e il o pe e 
, o di e un -

to nuovo a iniziativa e e società e 
a o e i sociali di massa. 
Consenso, infine, alla a di e il 

compagno Occhetto o del -
to.  due motivi: é la a è avan-
zata dal o e che in questi anni 
ha fatto di tutto pe e l'unità del 

; é da qui si può e pe  un 
 nei metodi di : il che 

non è un fatto esclusivamente . 

Giuseppe Vacca 

È convincente - ha detto Giuseppe Vacca -
la a di e il o impegno 
sulla . a è anche ne' 
cessano un o analitico dei 
motivi della sconfitta. L'analisi sulle i pe
cui la a di a non è

e deve e più a fondo, e la 
mancata a a i e . C'è da ca-

e é una e significativa dell'eletto-
o ha  più e la a socia-

lista di o del o che non 
la . n campagna e i ha
vendicato ai 4 anni della sua a il -
sanamento» del paese, e alla «stabilità* 
del . a con il o di i ha 
impostato anche i temi. a è , 
tocca a e ì i dell'equità. 
Quindi il o di o non può più e 
quello dì : più a al i pe  pie* 

e la ; l'elezione a del capo dello 
Stato; m e i dei cittadini. La no-

a a di a è stata invece ap-
pannata da un deficit d'analisi. All'«ltalia è -
sciuta» del i abbiamo , 
ma è più ingiusta. e ciò pe  distin-

i in modo inconfondibile ed efficace da 
? o di no. l fondamento della a 

a di a doveva e deve e 
non il fatto che a è a ma è più 
ingiusta, bensì il fatto che essa non è . 

i noi  sì utili, ma non come 
, bensì come succedanei, al massimo co-

me .  non si vede (se -
talia è  ed è solo più ingiusta) é il 

a  debba fa o sulla 
a di e e non possa e in-

vece dalle politiche e e dalle 
e di e avanzate dai socia-

listi. , il disegno socialista di -
mento del o ha o più -
zione del o ed ha o consensi anche 

a comunista. l i e nella sua -
ta le e del , del  e in e dei . È, 
in , un o di società con il qua-
le ci si deve fino in fondo .  suoi 

i sono: l'accettazione della società post-
e così com'è; una a -

ca del ; una a . 
È il disegno del «socialismo , del 
quale - nel o della a i 
- sono stati delineati alcuni i essenziali. La 
sua espansività e ai i di dis-
solvimento dello Stato nazione, che -
zano la e  dell'econo-
mìa mondiale da più di un decennio. 

Con questo disegno deve i la -
gia di . n quel o abbiamo ab-
bozzato un'ipotesi di  della sini-

a che, e dal , a alle 
e e alla  del «socialismo conti-

nentale». E dunque,  autonomìa cultu-
e e polìtica del movimento , o 

della a . l o 
o nella a ha tutti i i d'u-

na lotta di egemonie. È lotta a due ipotesi 
e di o della nazione. a non ci sono 

solo sfide da . Ci sono anche le 
sfide che noi dobbiamo . Le à della 

a a mi o 
dunque: 1) a a è la leva 
di un nuovo disegno del sistema politico. E 
contenuti del a  implica-
no una e dei soggetti, delle al-
leanze sociali e dei movimenti a 

. Qui si pone la questione del sin. 
dacato e cosa e in una a 

, quale deve e il o 
della sua autonomia , quali le 
condizioni del suo e al o di sog-
getto politico pieno. 2) Le  istituzionali. 
Non possiamo e i alle
fin qui compiute. , le i del-
la e e dei voti di a sugge-

 la necessità di pone quei temi al o 
posto, fin . 

i a evidente la a a
a e iniziativa politica. Le elezioni 

hanno o una situazione dinamica dove 
il i a meglio piazzato pe e 
nuovi i e nuovi i di . Se it 
voto non segna una stabilizzazione , 
come i ai polo c che intomo a 

i si viene ? Qual è il o 
compito pe  fa  sì che la nuova a non 
sia solo la scena di un nuovo duello , ma 
sia invece un agone in cui si o e si 

 questioni essenziali pe  il paese? 
Quale o politico può e ciò? 
Tocca a noi e una a dì o 

é se ne i uno che, o le 
questioni indicate'da Natta, consenta nel con-
tempo di e la a come una legi-

a costituente. 
Alla a dì e Occhetto vice se-

o o assenso  nel-
le motivazioni addotte dal compagno Lupo-

l'Unità 
a 
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IL DOCUMENTO 

o Vitali 

l volo - ha detto o Vitali, -
o e in a e o della 

e - sono i fenomeni inquietanti 
che devono e oggetto di analisi e -
sioni puntuali. l o è costituito dal e 
consenso o da liste locallstiche in e 

. n , pe  esempio, a 
, la Lega a ha 

o il 6, il 7, fino al 20% in alcune zone. 
lo o che 1 i sollevati da queste 
liste non possano e cancellati dalla
ma ; a o poi ci o di 

e le stesse tensioni, i , co-
me a a insegna, o fe-
nomeno che e una iniziativa a del 

o è quello delle e , dove 
il voto a| i a e tendenzialmente 

i alla media, Ciò a come sia 
insufficiente un o esclusivamente isti-
tuzionale (ad esempio la questione del -
no , come sia e defi-

e una politica a alla e del-
la città, dei livelli di abitabilità, delle condizioni 
di vita e di , del sistema dei i pub-
blici e . Non sono questioni di seconda-

a , poiché o che passi anche 
di qui il o del o socia-
le. 

La campagna e ha posto pe  noi 
i complessi, a e -
e e dalla a a quel malcontento 

sociale di cui abbiamo avuto più di un segno 
nel o di questi ultimi mesi. o che il 
malcontento non sia diffuso é e solo a la 
classe a e i i dipendenti.
una e di i gli i di politica eco-
nomica e sociale o anche vasti i 

i della società ai quali dobbiamo e 
delle  convincenti. e dob-
biamo ! fin dalle e settima-
ne, la  in o nel o con l'ini-
ziativa politica che colga un tale stato d'animo 
esistente in questi i sociali. a un -
cio della a azione, dell'insieme dell'inizia-
tiva sindacate, non può i nel vuoto, n 
mancanza, cioè, di una condizione polìtica di 
fopdo; la a dei i politici a i e 

, a i e l'insieme delle e làiche e cat-
toliche . Non dico nulla di nuovo, 
lutto questo a # a contenuto nella a -
posta di a a decisa al con-

o di e e nella e comuni-
sta , ma o è su questo che va 

o Un netto saffo di qualità, poiché sul 
o ci sono stati i ostacoli, difficol-

tà. 

È evidente che non spetta solo a noi la -
sa dei i a , toccano delle scelte 
anche al compagni socialisti. a o è dal 

i che devono e scanali di iniziativa, di 
' di un , E questa l'unica via 

pe e le condizioni politiche dì i 
movimenti  La stessa azione sinda-
cale, in mancanza di una tale , e 
di peso, Come o gli ultimi anni, non 

 a , , ' ,w*, \.y / . > 
A questo punto . una e 
p s|_atO (tei, , s t i l la la capacità di 

e (a linea di , lo o che mol-
te cose debbano e , che si 
debba e l'insieme delle e del 

o a) nuovi compiti che la difficil e situazio-
ne ci pone. o dal e pe e 
fin giù alle sezioni, passando pe  i comitati 

i di cui non è a a la funzio-
ne, È il sistema e del o che va 

, con tutte le implicazioni che ciò 
può , lo sono a o che hanno 

o nella e un dissenso sulla -
posta di Natta di e Occhelto -

o e di a alla discussione in questa 
sessione del Comitato . o che ci 
sia Un a complessivo del o -
gente nazionale da e al e della 

e e utile discussione sull'esito del vo-
to, n quel contesto va posta la questione del 

o Occhetto. Sono questioni di 
metodo è di sostanza.  questo o la 
mia opinione anche dopo le i di 
Natta che o . È o che 
pe  me non sono n discussione le qualità di 

e di Occhetto. n ogni caso, deve esse* 
e impegno di tutti, e mio pe , e 

le i e in questa sessione 
del Ce. È avvenuto un fatto che può e il 

. Ciò impone che con tempestività si 
o i i complessivi di o 

del o e con o e 
, 

a e avviando una e contlittualità a 
, o le i e e cul-

i di a socialista in . Tutto questo 
il i lo ha fatto, a , utilizzando t vantag-
gi tattici che gli o da una e 
collocazione nel sistema politico e o a 
spinte, a tendenze che in questi anni si sono 

e nella società e nell'economia italiana. 
Oggi una sfida a a c'è. Non possiamo 

. Si a di a senza com-
plessi e senza l'ossessione del declino. Gli -

* i ideali e sociali pe e 
una «involuzione alla » della a co-
munista in a sono i Non vi sono 

i - all'avanzata del i in una 
società complessa come quella italiana. l de-
stino del o è nelle e mani, nel senso 
che esso dipende dalle scelte di a poli-
tica, , a che o 

Al o con il i dobbiamo e 
sapendo che pe a , e non solo 
pe  noi, vengono al pettine nodi di fondo. Se 
non o la bussola, nella a l'avve-

e è dalla e di chi à e  ai 
i i politici e i che 

o la a sindacale, intellettuale, 
italiana e . 

Quello che mi e o è che pe  il i la 
linea della à ha dato tutti i i 
possibili. Anche pe  il i si a di e a 

e i i di una nuova stagione e fase 
politica. Vi sono segni di a dell'inflazio-
ne, nubi sull'economia intemazionale, i 
nella società italiana: penso in e al 
Sud, a Napoli, penso ai i della condi-
zione a e del o dipendente. Vedo 
qui, nella necessità nazionale di e la 

a del paese il fondamento oggettivo 
della a che indichiamo, -
tiva. 

Ecco il o della sfida a . A misu-
a che l'esigenza del  nella e 

del paese si , viene avanti il a 
e e o di un autentico -

getto . a la a di posizio-
ne e i tatticismi del i non o più. Ecco 

é l'egemonia a a è e una 
questione , tutta da . Questa 
sfida à e alla a i inediti: 
non è da e che e pe  una sini-

a dì o possa anche' e in -
me oggi non immaginabili il , che 
come comunisti italiani abbiamo mantenuto 
nel o , di una e e 
di una nuova e a della a 
italiana. 

e il o a questa sfida siamo 
chiamati a e una e e di 

. Su alcuni punti della linea di 
e e che la a e 

giunga ad esiti conclusivi; sul , sulle 
idee di fondo e la battaglia ideale della , 
sul o del . Nella a vita 

a e e in modo che e 
viva una dialettica esplicita sulle scelte di linea, 

e logiche di , e -
me di e e ideale dei 

i i . e a luglio, dopo 
una intensa discussione nel , una impe-
gnativa sessione del Ce sugli aspetti -
tivi mi a |a a più giusta da . 
Ecco é non ho condiviso la scelta dì anti-

e a di questa intensa fase di a 
polìtica |a nomina del compagno Occhetto a 

Se fossi convinto che muoven-
doci in questo senso o meglio i 
dalle difficoltà i . o il con-

- Lo i pensalo qualunque compagno 
oggi fosse chiamato a questo . o 
il o di e l'idea dì un o dei 

, di una a non giusta e non 
. 

sappiamo. È un tema che va attentamente va-
lutato, dato che in a esiste un e tessu-
to o con i i di unità, 
con associazioni e i di tipo -
so, o le quali i comunisti o con suc-
cesso anche é sono i i più decisi 
della o autonomia e del o e unita-

. Anche su questo il o di e è 
stato esplicito, invitando i comunisti a -

e con a su questa . 

o i 

Questa discussione - ha delio o -
i della , o della -

zione di Napoli - e ad e un 
o di  alla complessa  in 

atto nel . Una  che deve consen-
i di e le i politiche delle e 

difficoltà o visioni , ma 
anche atteggiamenti di sfiducia e di sbanda-
mento, La a deve e con -

e e e à a Napoli, dove il o 
subisce un e colpo sìa nel voto politico, sia 
n quello . Si consuma a Napoli 

- con lo svuotamento o missino -
lo spazio pe  una a e che a 
Stata con la sua e influenza o di 
una e a polìtica della città. -
gono con evidenza dal  limiti e insuffi-
cienze del o a Napoli e del suo o 

, difficoltà e nel o dei co-
munisti con una società e muta-
ta nel o di questi anni. 

ù n , nella fase che sì e dopo il 
voto dobbiamo i di-man tene e ben sal-
da la scelta . Questa a -
posta va a da tatticismi e ambiguità e va 
compiutamente a come e 
di una nuova a di o che i 
una dialettica compiuta e a al go-

o del paese o alle e e 
e dalla . Nel successo del i vi 

sono segni di ambiguità, ma il dato a cui non 
possiamo e è che il nuovo o sociali-
sta a i un fenomeno non con-

. l i è o a e la sua 
funzione politica o di e e la 

à alla e tipica degli anni del o 

o Tognoni 

Condivido la tesi sostenuta da molti compa-
gni sulla necessità di un esame che vada e 
quanto successo nel o 83-87 e quin-
di sulla necessità o e della 
estensione del dibattito che à un  mo-
mento e nel Comitato e di lu-
glio. Sono anche convinto della efficacia che 
hanno avuto le iniziative assunte dal o e 

e dal compagno Natta e 
l'ultima fase della i e le elezioni. 
Ciò deve , con la stessa tempestività e 

, a i pe e sulle scelte 
e alla e del , -

tando un e o o e met-
tendo l'accento sulle questioni scottanti elen-
cate da Natta: pensioni, tassa sulla salute, -

m sul , scelte di politica econo-
mica con al o le finalità dell'occupazione 
e del . È su queste che dobbiamo 

e un dialogo con tutte le e -
ci e in o luogo con il . Se è , come 
abbiamo o e hanno o i fatti, 
che il o non a o quasi su 
nulla, una a che a il 27% dei voti e 
una e a e può 
e deve e e della . 

e dobbiamo e 
pe e , intese, -
ze e movimenti di lotta nei paese che diano 

a alla a a politica complessiva 
di a . n questo contesto 
assillante è stato il tema del o o 
con la classe a e con il o mondo 
del o dipendente, la cut unificazione è 

e oggi più difficil e che in passato. 
Ciò è e giusto. a quello che 

e non mi convince è la a at-
tenzione che in questo o dibattito hanno 
avuti i temi del o autonomo e -

a diffusa, che pe  - e in misu-
a e con e e - sono ceti 

penalizzati dal tipo di a economica di cui 
si è avvantaggiata o la e -
sa. Alcuni compagni hanno o della ne-
cessità di un o con il o autonomo, 
e anche questo o mi e limitativo 
pensando a cosa è il o o in i 

i del paese dove questi ceti in a 
e sono i militanti ed eletton. i 

a a di più se penso a di 
e economiche e speciali oggettivamente 

e ad una politica , e se 
 le tesi di e dove è scntto che 
a , nessun nnnovamento 

può esse o in a senza salde intese 
a o dipendente, a diffusa, 

o autonomo» 
o tema a cui i e è quello 
o all'autonomia delle i di 

massa che è o nel modo o che 

Lucio i 

o con la a di Natta - l'indi-
cazione di Occhetto alla a e il ta-
glio della e - é vedo in ciò un 

o segnale positivo, ha detto Lucio -
ni. Tutto ciò vuol , in sostanza, che la e 
sconfitta politica non ha la sua e in un 

o o o antisocialista, nel-
e dei conflitti a , ma, in-

vece, nella e e nel disfacimento di no-
i essenziali i di massa. 

a tempo sottolineo in ogni occasione la 
a della a ; ed a debbo e 

una indicazione della volontà di a nel 
. e deve e ben o 

che non di un segnale abbiamo bisogno, ma di 
fatti. Essi deobono e tutti i campi nei 
quali si manifesta la a . 

a di tutto si pone la questione del sinda-
cato, del suo o con i , del 
giusto punto di o a unità e -
zia, della a dalla sua cnsi, che si
cuote su dì noi. n secondo luogo dobbiamo 

e - o di massa del , che 
non solo non ha o la i del sindaca-
to, ma si è invece via via o e spento. E 
ciò  più momenti della a attività: 
scelte di contenuto, modo di e delle no-

e i in o alla società, 
metodi e i della attività , 

. a noi e n e della socie-
tà esiste una fitta e di nebbia, a dalla 
notizia di alcuni i i (che la stampa e 
la televisione amplificano a , da 
messaggi  da episodi di . 

Nell'insieme, ecco il e o e -
blema: stiamo o i i di massa 
tipici della opposizione, e non abbiamo i cana-
li del sistema di . Siamo, dunque, nel 
limbo: e ò la , l'opposizione so-
ciale ci sfuggono e vanno nella e 
delle liste , nelle schede nulle o bian-
che, o sono e dalla conflittualità a e e 

. 
e questa svolta, questa a 

e del o o non vuol e dav-
o , , come qualcuno so-

stiene. 
Non di o si , é nei 

paesi avanzati, a sistema , la -
ma a della capacità di o è la capaci-
tà dì opposizione. Non di o si -
ta é a alla società non
solo gli , non è chiuso , 

» non di o si a é 
sul o politica o dj-una politica di 
massa è la qondizjone, pe  uni e a 
dell iniziativa politica a mito campo, pe  la 
quale esistono le condizioni. Le e difficol-
tà non debbono i e le difficoltà 

; la e in , ma vicina al suo mìnimo 
, e a di una a a 

di  il o in i sotto ogni 
; il i che, nonostante la , senza 

di noi è a fatale della egemonia dempcn-
stiana, E, poi , la e di fon-
do a le capacità di o del o e 
i i temi del paese; la sua -
ne, la e di un nuovo stato sociale, il 

o del o e dell'ambiente. 

Non sono dunque o che ci si ac-
conci in una dignitosa opposizione, aspettan-
do che gli i facciano i o giuochi. Al con-

, dobbiamo i con e di go-
o connesse a i temi economici e so-

ciali essendo consapevoli delle , possibi-
lità almeno o che delle e . 
Oggi ci dividiamo su di una scelta, con un voto 
che non deve e e di chic-
chessia, ma, appunto, solo una scelta. a una 
unità più elevata può e a o 
nella iniziativa, nell'azione, nella . 

Lalla a 

La a sconfitta e è , ha det-
to Lalla . Essa segnala una caduta sena 
della a a dì , un offusca-
mento della a identità. e e della 

a a sono alle e con i 
di analoga . Al o di e 
abbiamo o la a . 

a essa non è  nei fatti convincente 
dal punto di vista , politico, cul-

, ideale. 
Compito o è oggi quello di a 

e o gli i e le insuffi-
cienze. l voto non esce una stabilizzazione 
del o politico. l voto non è più -

. e è accaduto che il pen-
o sia o in conflitto con se stesso. 

Noi non siamo stati capaci, da un lato di -
e questa e e  di esse-

e una opposizione a al disegno mo-
o del . 

A questa debolezza a si collegano la 
e delle e che non si sono n-

conosciute nel o e i voti che sono 
andati ai i contendenti o a di 

. Nello stesso voto al i c'è una scelta 
pe  il o o più e e -
nativo sul piano del e e dei contenuti nei 

i di una e più e e -
gante. 

Che ? o e dal a 
, un a che i comu-

nicazione con la società, definisca un o 
ideale e e e dei comunisti, a 
scelte e incisive e tempestive. Solo cosi, 
senza cedimenti o , o e 
un o e una competizione o a 

. 
Sottolineo due opzioni e che 

o fondamentali. La pnma: l'ambiente 
E o l'ambiente il tema a nu-

. Siamo i su quest'ultimo tema 
i tempo utile», tanto che la a -

sta di m consultivo ha finito pe  assu-
e una valenza quasi opposta, di a 

e di . Ambiente e sviluppo sono due 
nodi i . La secon-
da opzione: il o Abbiamo avanzato -
poste e e ma i i pa-

e stavano discutendo dei . 
l e dei i non ha  una 

sponda e una a adeguata. n di-
scussione non è l'autonomia del sindacato ma 
l'autonomia del o nel o con i lavo-

i e nella capacità di e tutela dei 
più deboli, innovazioni e sviluppo. 

, il o ideale e e del . 
n questi anni si è a con a 
nella società una spinta e indivi-
duale. n sé è un fatto . , insie-
me, c'è stata una caduta dei i della solida-

. e dell'individualità e solida-
à si sono , e questo è leggibile nel 

voto alla e da un lato e al i . -
e in senso o questi due ele-

menti è decisiva funzione dei comunisti. 

Ci hanno nuociuto giudizi i e sem-
plicistici sulla a e a di o -
gue che di questa  di autonomia cultu-

e ed etica ci ha lasciato à da -
e avanti, non da . a chi à e 

à e il a ? Ecco 
il nodo del o e del suo .
compagni hanno o te mediazioni -
lizzanti e l'incapacità di decisione del o 

. o e le e della 
discussione pe  pote e o le 

e . n o piano è la a 
del o e della sua a . Così 
ci o lasciati a . i qui vogliamo 

. l o è anche e e 
e alla a una nuova e di 

. La scelta di Occhetto come vice se-
o è o questa linea e pe  questo mi 

a . 

o i 

o e il mio o ad un pun-
to soltanto della e - ha detto o 

i - pe e i motivi del mio disac-
o sulla decisione di e la candida-

a di Occhetto alla a del . 

Ovviamente questi motivi sono legati al giu-
dizio sulla situazione politica e sullo stato del 

. Natta ha e quando dice che non 
ci sono questioni e nel modo in 
cui il o nel suo insieme ha o e sta 

o anche questa volta i i che 
ci stanno di . Questa discussione lo ha 

a . 

o e e che nella situa* 
zione politica e che si è a installa 
ci sono i elementi di novità, che si sono 
accentuati dopo le elezioni e sui quali a mio 
avviso non si è a a abbastanza 
l'attenzione è l'impegno di analisi. o qui 
Un solo aspetto: la e conflittualità a le 

e politiche della disciolta . È 
o che/in questa , i a 

contesa di e sono molto accentuati, men-
e o ifi secondo piano le e sul 

modo di e i i del paese; ma è 
anche o che dalie contese di questo tipo 
possono , quando e e nuove e 
sono capaci di , conseguenze e -
sultati che o e le . 

o bisogna e che l'antagonismo 
del i nei i della e tende a e il 

o politico del paese. i 
hanno , o pe  il successo 
del i e pe  la sconfitta di i i i 
della coalizione, che questo mutamento può 

e o a è già in atto. n questo 
momento di mutamento e di e il 

i può e deve e - anzi è questo il 
suo compito e - pe e uno sbocco 
positivo e avanzato alla situazione. 

o che ciò debba e anche in 
i di sfida al , non solo è questo 

o tende a e il mutamento del 
o politico senza una sufficiente ed espli-

cita connessione con ì i dello sviluppo 
e e della  della società, ma an-

che é tende a i di mezzi e -
ti che possono e e e i 
nella stessa vita politica e e del paese o 

e gli stessi obiettivi che esso si -
pone. Un esempio di questa tendenza è la tesi 
che condiziona un nuovo o di maggio-

a e di o con il o comunista al 
o e dei due , una tesi 

sbagliata e a é la volontà di -
e questo obiettivo può e non al 

o ma alla e e all'inde-
bolimento complessivo della . i sem-

a che o non manchi qualche segno 
dell'uno e o fenomeno. 

o efficace e positivo del o 
nella dinamica politica attuale e la possibilità 
di e la competizione a col , 
senza e il o e la funzione a 
di ciascun , dipendono essenzial-
mente dalla capacità di e alla linea 
del «paese che » (che non è solo uno 
slogan ) una a di svi-
luppo che a la difesa del o di-
pendente o autonomo in una a di 

a e di e di tutte le potenziali-
tà , e quelle del -
no 

a una condizione essenziale è anche che il 
o colga à che oggi si a 

pe e una a , che consenta 
di e tutte le sue e e la sua -
vità, di e la a del continuo com-

o a posizioni e e inconciliabili, 
di e e a ed efficacia a 
al o a queste posizioni. 

A me non a che la decisione di -
e la a del compagno Occhetto 

alla a sia il giusto avvio alla -
ma di cui abbiamo bisogno, pe  motivi sia di 
metodo che di sostanza. Essa può e anzi 

e che si voglia e allo sta-
to di malcontento e di attesa con una -
zione che un e cambiamento non è. i 
fatto, questa a è in o con l'af-

e del compagno Natta che tutto il 
o e è in discussione, essa a 

un'eccezione ed una a che non possono 
e in nessun modo giustificate. Nello 

stesso tempo, mi a o e su 
una questione che indubbiamente e una 

e a e che può e una note-

vole influenza o del o senza 
e a o l'analisi politica e senza 

e in esame e che
in funzione di un ben definito a di 

 l'assetto complessivo degli i 
. 

o Stefanini 

La a dei consensi al i - ha
o Stefanini, e delta commis-

sione a - a i un inte-
 decennio nel o del quale sono avvenute 

e , che hanno posto 
i i alle e di a in a 

(definizione della o identità,
, o , ma 

hanno influito e modificato anche e mode-
e e . La a analisi deve

e anche i mutamenti i nella 
e e nel i o a queste . l 

dato di fondo è che non siamo i a con-
e un o di modificazione -

nuto nel , che ha o non 
solo mutamenti nella composizione sociale 
delle classi e dei ceti, che non solo ha

o i potentati i e quelli 
e ma ha o mutamenti 

nei i i di  nelle conce-
zioni della vita, nei modi di e e di . 

Si è svolta a questo livello una battaglia pe
l'egemonia (capacità di ) da cui pe

a usciamo . La e nel o della 
campagna e ha fatto o a va-

i e a i i e identificabili (la fami-
glia, il o economico e di , i 

i cattolici e con e -
ste che hanno e e o i giova-
ni). La e è insomma a e più 
come o o e e che 
nelle società avanzate ha un suo spazio e un 
suo molo. Questo modello e si 
è o con quello , -
niato sulla nuova identità del , e basalo su 
una visione laica e a collegata ad 
una dinamica sociale ed economica fondata 
sulta competizione, il  l'individualità e il 

e della . l i ha  la 
sua identità in questa , non a caso 
avanza o nei i i dove la 
dinamica sociale è più , e da questa posi-
zione a la e collegandosi a movimen-
ti che da quei i . Con questo 

, sapendo cos'è, dobbiamo e un con-
o o su un a

Qui ò è la a debolezza. Anche pe  noi 
si pone l'esigenza di e più e 
la a identità,  sul , som-
ma di i e dì i identificabili e
noscibili. Ciò significa non solo e in un 

o le e e i pu  mol-
to valide, ma sape e in iniziativa politi-
ca e di massa indicazioni e . Qui si è 
manifestata una a e debolezza: non 
siamo i né il o capace di e 
bene gli i dejjde.feojj, jig.c|i e 

e di quelli . ò & o supe-
e a nelle decisioni (tempestività e 

, e  { o in modo che 
sia in o di e le masse sui o 
bisogni- Un'indicazione a di
to viene in questo senso dalla a di no-

e Occhetto o del . -

Gaetano o 

Lo o che i e e a si sono con-
cessi - ha o Gaetano o -

 della e di o - è stato al 
o di un consenso o ad una 

politica . Se to sono concessi consa-
pevoli, più di noi, che la a sociale e politi-
ca a ed è . o il o di 
un'offensiva e senza i 
dagli anni 60 ad oggi. Siamo stati i sul 

o delle i e 
l'uso dell'innovazione tecnologica è stato au-

. La à ha avuto, come in tutto 
l'occidente, un segno . Noi invece 
abbiamo balbettato. a di -
ma non è , i come siamo di 
mille e che sono tutte figlie, mi pa-

, di a politica: il giudizio sul 
, il o col . A e di 

una a di i abbiamo o al-
l'uso della leva e pe e il mondo 
del o dipendente, all'uso della leva fiscale 
pe e il mondo dei . La 

e di i non può e ac-
cettata. i pe e nei i del 

o italiano, si esce da quelli della sini-
a . l declino tuttavia non è inelutta-

bile. e siamo stati conseguenti al -
so di e abbiamo o di meno o -

a abbiamo vinto. n a di , 
dove la flessione è contenuta, a si è 

a come a di . 
L'opposizione al locale o è stata sui 
contenuti, a e senza sconti. Qualche mag-

a la si è anche a su e basi 
; non voglio e nell'indiffe-

a  alle , ma nettamente su-
e ai contenuti e ai metodi di go-

o assumendo come a e 
la questione . Come e e 

e nella a di i e di o 
? E laddove tutto questo è a più 
o e leggibile, come a a , si 

o i e non inaspet-
tati: più 12% al Senato, più 8% alla , lo 
non vedo come si possa fa e poli-
tica nel o ove è e del -
no la a dei voti. 

Va a o il dibattito nel , 
consentendo a tutte le i -
che di i o la limpidezza 
del dibattito e delle sue conclusioni. Che van-
no demandate ad una a seduta del Ce 
da e in tempi i dando già oggi un o 
segnale con l'elezione di Occhetto a vicese-

. Non è tempo di lunghi . l voto 
non ha  lo o dì e intomo alia 

a di , anzi lo ha accentuato 
o più o pe  il paese con ii 

 di e . Le -
zioni e o e incentivate 
sia dall'opposizione, sia dal . La chiave 

di volta pe e l'ambiguità può e 11 
. Solo con una a iniziativa -

ma e politicamente autonoma la complicità 
socialista vetso la e à e connota-
ti più sostanziali. 

Gianni a 

a di e abbiamo a lungo discus-
so sulla a dal capitalismo, ma - ha 
detto Gianni a - lo o sociale at-

o a noi stava mutando . E 
e gli i puntavano molte delle o -

te sul o delle idee, della e di 
nuovi simboli e miti, sono mancate da e 

a nuove sintesi e e nuovi -
. o e di più alle analisi 

e sulla fine delle ideologie e sul supe-
o dei . e c'è slata in questi 

dieci anni una e offensiva o i capisaldi 
della a di a a e dalla que-
stione del o , sul piano sia 
delle i filosofie che del senso comune. 

i c'è un elemento squisitamente politico del-
la a di consensi tanto alla a a 
quando o il i e anche la . ù che in 

e occasioni, e pe  la a volta in tali 
dimensioni, il voto del i è o poco utile 
e poco spendibile, a a 
non è sembiata una a a an-
che é o accentuata è stata la con-
flittualità a . La a opposizione, d'al-

o canto, non è stata e incisiva. n à 
si è i come a di o se si fa 
bene l'opposizione e , i si 

a di e i gioco. È qui che nasce 
la a dei i che agisce infatti a tutto cam-
po come o di o e come -
movimento. Ecco é a mio e -
nativa a movimentismo e  non ha 
moltosenso,  di e e 

. o e ai  in a 
o pienamente il o niolo di a 
e della a , più -

na e più conflittuale. E siccome le i -
che della divisione del movimento o so-
no e venute meno, il o obiettivo 
in a come in a deve e quello di 
una tendenziale e politica, ma an-
che di una a del movimento . 

Sul piano e e o -
e o pe  la a identità. Al 

o dobbiamo e capaci di innova-
zioni e anche  ai i i 
fondamentali, , pe  esempio,  nella 
vecchia a al concetto di uguaglianza, 
quando noi stessi mettiamo giustamente l'ac-
cento sull'uguaglianza delle chances e nello 
stesso tempo a delle ? 
0 non e i di -

e ì ceti più deboli - il che va fatto -
mente - senza più i alle nuove e 
sociali? Azione nella società, dunque, o 
che a in  fecondo con ì movimen-
ti, ma anche a capace di e nei -

i sociali e politici, die sposta , co-
me diceva Togliattj, che, e nuove -
gazioni è di a e di , 

e quelle cattoliche che negli ultimi 
tempi abbiamo . 

 questo le e i devono 
e a e non già i che si autoali* 

mentano, bensì canali di comunicazione capil-
e e costante con la società. Anche e 

di o pe i . l  dei 
i i deve e avanti a tutti ì 

livelli , il o attende segnali .
questo giudico positiva l'indicazione a vicese-

o di Occhetto. 

Camillo i 

l secco o e deve e 
o - ha detto Camillo i - in 

una continuità che è iniziata nel 79. Siamo 
consapevoli delle difficoltà, ma nello stesso 
tempo della e a che i mantiene e 
del o positivo che può e nella so-
cietà. l  ci deve e di stimolo, pe

e o il  che -
no sentimenti di sfiducia. Siamo solo all'inizio 
della a discussione, ma dobbiamo e 

e il e indispensabile dell'unità del 
. 

Le difficoltà i che la a si è -
vata a dove e in questi ultimi anni (occu-
pazione, , , ecc.) non spiegano 
del tutto ti é di una secca a del . 

o é non tutti i i di a -
. l , pe  esempio, con l'indicazione 

che a * e con un o antago-
nismo alla , si . E questo è un fatto. 

i , nel paese, c'è e non è venuta me-
no un'attenzione pe  la . l o -
to, , e meno capace dì e 
una opposizione che si i in , in 

o dei i economico-sociali. C'è 
una caduta della a capacità egemonica, e 
un i dei i distintivi del : 
pe  cui non siamo i incìsivi ai ceti più 
deboli e meno . 

È mutato negli ultimi anni - ha aggiunto 
Camillo i - l'impegno dell'attivismo 
comunista: sezioni in cui non c'è più discussio-
ne, a del gusto della battaglia politica, il 

e passaggio di molti compagni dal mu-
gugno al silenzio, fino al o o all'indif-

. , , non sono sta-
ti i con una a che e sta-
ta , ì i specifici del i in batta-
glie e come quelle sulla sanità, le pen-
sioni, l'occupazione e il fisco. C'è stata da -
te a molta a nelle scelte anche in 

a di un mutamento sensibile che è av-
venuto o delle classi sociali. a co-
munque il fatto che noi dobbiamo e 
lotte e e iniziative che abbiano un 

e specitico ma che sì o in un 
contesto , pe e un'accentuazio-
ne dei i e delle . 

La a a è quella dì e al 
o dello o polìtico il . , 

, condizioni e ambiente di lavo-
: ecco i temi su cui e la a 

attenzione. e il o che il dìf-
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 fuso scontento, non solo a gli i ma 
anche a i celi , si diflonda in mille 

. Ciò e le difficoltà nella 
1 e di un'movimento o di -

e della società, di una e sta-
; glone di . 

Sulla a di elezione di Occhelto a 
> ' mi o conio - ha detto 

i  che- è o e un 
l segnale al panilo. a e slato più op-
\ o che questo segnale e a 

dalle questlonioolitiche e poi investisse in 
"  modo più o i i i i 
; nel o complesso. 

Gavino Angius 

Sono o - ha dello Gavino Angius 
: - con l'analisi a che del voto ha latto 
|- Natta e con la a di e Occhetto 

o del . o anche 
"Sulla a di e n luglio i 
ì scelte di o sulla a di yn'am-
f pia a dello stato del o e della sua 

| capacità di iniziativa. Questo o 
è lina . Sulla base della assunzione 

| . di una à e e a -
che pe  quanto mi compete mi assumo pie-

l i nsmente - va o in modo o il 
o che il o del o ha compiuto 

dai o ad oggi, al fine di e 
e e , limili , deficienze. 

È il voto che ci a ad una allenta 
| e sul panilo, o anzitutto i 

i del tuo e su-
bito un a ci qualità della a ini-
ziativa politica, di a nella definizione 
delle specifiche e e iniziative legisla-
tive. di o delle e . 
Non è lieve la difficoltà che o nel 

o e blocco sociale, come 
noi) lo è quella che o a le nuove 

. È possibile che la a iniziati-
va nei o della i di o « la defini-
zione delle liste ci abbia consentito di -
e un o di consenso,.m» ciò non è 

bastato, o che la e e 
della a sconfitta «ti» nell'appannamen-
to del e del i quale a di -
mazione e  della società e del-
lo Stato, a di a a e 

, Questo chiama n causa non già 
le «e l le che a e abbiamo compiuto e. 

o alle quali, in buona sostanza, non mi 
e ci siano dissensi nel o e e 

nel , quanto il modo in cui -
mente tulio il panilo ha , 

o e pesato - è evidente -
anche le difficolt i nei i a . La 

a è divisa nella analisi della società, nei 
jUoi i sociali ma anche i e 

, nelle . C'è a sfidai una 
«ompetizione. « ciò non è di pe  se negativo. 
l punto è che un o o o 

i non c'è. i ditetti? ò . 
a non si può e la politica del , il 

dua> nega - almeno a - una a 
di'cantt>!|»n?nt0 che veda la a unita in 
posizione a o alla . E al 

i ' tempo stesso nega la possibilità stessa che 
j . > una a come il i possa e funzio-
f 'ni di , Queste difficoltà non si supe-
£" o con diplomslismi e i ma, al 

, con un o o e schiet-
to, ! 

Noi abbiamo concepito la a de-
a e e come sistema di al-

leante, sociali e politiche, e come a 
alla e cu) a a deve . 
l voto ci dici che à un o di lunga 

lena, e che non e affatto  neces-
sità di un ampjo e o o -

o a npi e . Sapendo tuttavia 
che a o non è il o nella 

i il punto o è che la a nel suo 
insieme non ha a un tessuto connettivo 
di e nuove, di , che o a 

e una a di a fonda-
mentale», di  della società e 
dello Statò, 

. È in allò da .tempo una campagna che 
tende a e l'utilit à e o la possibilità 
Stessa e politica nella mu-
tata situazione economica e sociale. Questa 
esigenza invece non soliamo e a 
ma si accentuai A e abbiamo o 
di a del . Natta ha o di 

^ a é quella
non è andata-cavanti? é o spesso 
questo obiettivo non è stato assunto come 
essenziale da .tutti e a ogni livello. 

 cose vanno sottoposte a : la 
qualità della a politica, i melodi di lavo-
o e di , le e di base del 

, la «elezione dei i , la 
difficoltà nella conquista dei nuovi : in 
sostanza il modo di e di un o 

o di massa. Non possiamo e che 
dopo e vi sono stati talvolta -
menti sbagliati a il  del , sia 
nel senso di i e , sia nel 
senso della e di vacui -
smi che hanno o a e temi 
essenziali quali il , la -
zione, e della iniziativa politi-
ca, il suo o con la società. Non sem-

e abbiamo o adeguatamente a que-
sta' campagna ideologica, e ciò ha lasciato il 
segno. Si sono messi in campo idee, conce-
zioni, , modelli di società lontani da 
quelli del movimento o e -
co, dando e di un cedimento ad 
una e concezione della . 

e e e e i i 
i che stanno a base della a con-

cezione della società, ben sapendo che essa 
a i i del suo as-

settò economico e sociale. E dobbiamo al 
tempo stesso sape da  vita e e 

i battaglie politiche a e dalle spin-
te e che o la società. C'è 
un e spazio pe  associazioni, movi-
menti che sono venuti o bisogni e 

i nuove. Un o o -
e non può e in sé e pe  sé. ha 

bisogno di e e che con-
sentano anche e di mediazione con i 
complessi i che la società . 

l voto dice anche questo: che nella -
à sociale, nella e dei 

vecchi , e come decisivo il te-
ma della a politica, della 

e politica degli i . 
Anche questo è tema del nnnovamento del 

, del suo o e della sua stes-
sa identità. 

o i 

La e del compagno Natta - ha del-
lo Lucio i della e - mi è a 

o segnata da una e di 
continuità e dunque insufficiente a e 
le cause della scondita e a e un modo 
adeguato di . 

o in faccia la . i voti 
sono i al livellò di 20 anni o  sono. 
Questo  l'abbiamo o in una 

a politica . Le e 
sono e in i sociali decisivi 
pe  noi e pe . La sconfitta si 

e su un e disagio del -
lo e può .  tutto ciò non si può 

e il 14 giugno come un episodio 
, ma ne può e una i politica 

che possiamo e solo con una discus-
sione a e scelte innovative, e e 
nette. 

Quali sono le cause della scondita? Sono 
solo cause oggettive e di lungo ? E se 
ci sono invece anche i soggettivi sono 
solo i nell'applicazione di una linea ge-

e giusta? 
lo e non lo . à 

oggettive e di lungo o e 
hanno pesato, pe  noi e pe  tutta la a 

. a è e che negli ultimi 
anni si sono i spazi e occasioni nuove, 
che i hanno o ad i i di 

a n a di e e timidamente 
e una tendenza negativa, e 

pe  noi o di e si è a una 
. E una i e -

so a di confusa , e o 
legata ad un o del o con i 
giovani (come è avvenuto e ma. qui in 
modo più ) e o gli i i e 

i (a a che . 
i dunque ci sono stati e non è -

nevole e che siano slati pe  un ecces-
so d| opposizione e di lotta, i di gestio-
ne? , anche questo: ad esemplo le -
solutezze sul , un giudizio o e 

o poco autonomo sui , e così 
via. a è sono stati commessi? E sa-

e bastato pe i un po' più di -
calismo o o ambientalista? lo 

o invece che o a lutto ciò o 
i e i alcune ambiguità 

non  nello slesso o e dopo di 
a . E cioè: 1) c'è sialo un 

impallidimenlo della a identità, come 
a comunista che tenta di -

fondamente senza e il senso della sua 
e e a e , 

come o essenziale e specifico alla 
e a della a , 

e dunque una e omologazione che 
ha o spesso - come in e e 

e - più che una nuova e discutibile 
identità un  di eclettismo: più -
to, più lealtà atlantica e insieme più fonda-
mentalismo ambientalista e più pacifismo 
eticheggiante. 2) o ave giustamente af-

o che a è un o da 
e faticosamente su i e mo-

vimenti, abbiamo spesso o in secon-
do plano tutto ciò, illudendoci che le pu
evidenti i del o ci 

o lo spazio di e di go-
o a , di cui non o le condi-

zioni e che  poco . 3) e 
e o abbiamo lasciato e il 

o o con le masse , pe
una a sia di scelle e 
che di conllitiualnà sociale. a non ca-
suale. é non è oggi possibile e 
un a che a e unifichi le esi-
genze che noi o senza e 
e e il sistema di compatibilità dato. 
Un o , e 
di , senza i , nel-
la fase attuale non è possibile, e infatti non si 

, né in a né . E é d'al-
a e un conflitto sociale o a un 

o di o deve oggi e co-
o in modo complesso e con un lungo 
. e noi, dopo il , ab-

biamo pe  un lungo o lascialo che 
passasse l'idea di un e compiuto, anzi-
ché e su quella a una più alta 
e a fase di lotta sociale non solo sul sala-

 ma sul fisco, lo Stato sociale, l'occupa-
zione. L'offensiva di autunno è stata dichia-

, non a e sostenuta. 

Ecco, e indicale, le cose su 
cui a mio e  la e da 

e non pe  un , ma uno 
sviluppo e una e di linea e di lavo-

. Le condizioni pe o ci sono. é il 
o o ci e i occasioni. 

Non penso al o non sanato a e e 
, che di pe  sé e e , 

ma a ciò che ci sta o e che può e 
significativo: o delle politiche 
economiche , le nuove disegua-
gllanze sociali, le i novità avviate nel 

o e dalla svolta sovietica. 

ò i che queste mie opinioni
, o anche : ciò di cui sono 

o è che non possiamo i un 
o i allo stalo dei tatti, o il -
i di una mediazione estenuante a cose 

delle a meta. 

Gian Carlo Pajetta 

Abbiamo tatto bene a e o dopo 
il e - ha detto Gian o 

a : sconfitta è una a , ma 
peggio sono finzione o . i chiedo 
se abbiamo fatto abbastanza pe e i -
ché della sconfina. Un dato e è 
che o laddove e ab-
biamo pe  lungo tempo, dal , un 

e insediamento sociale, , di 
consensi politici. n Emilia a nel 

S il 51% della popolazione a costituita 
da i e , ed a quella la 
base del . i i e i 
sono scesi al 13% e la a a è eletto-

e aumentata. Ciò vuol e che pe
i siamo  ad i ai 

cambiamenti della a sociale, a -
e e e anche le -

zioni. Che cosa è successo, invece, negli ulti-
mi anni, ? La macchina del o si è 

. Si è a la sintonia con lo svol-
 dei i sociali ed è questa che va 

 in tutti i suoi aspetti. o 
e con a ai , all'opi-

nione pubblica, non i alle discussioni 
nelle tavole e e nelle . 

o o e il gusto di 
e costantemente con la gente, i lavo-

. Togliatti disse qui ad un compagno 
che disegnava segnali di cambiamento nella 

a della classe a e del o 
dipendente: il fatto decisivo pe  il o è 

e in quale modo i i in>camice 
bianco, una volta smessa la tuia blu, -

o la lotta di classe.  questo non ha 
senso i nell'analisi quantitativa dei 
cambiamenti e e e che ci -
viamo di e a alla a 
della classe . l puntò e della 

a comunista è quello di non e 
mai distinti nella e come nella 

a il piano della funzione e della 
classe a e dei . 

e i i del , della sua 
, del sistema di , 

non vuol e e la politica, Tutt'al-
. La politica nazionale di Togliatti non è 

scindibile dalla e del  nuo-
vo, La questione di Occhetto si pone come 
un elemento della a  su questi 

, lo o che ne esista intanto uno 
immediato: Natta deve e aiutato in un 
momento delicato e complesso pe  la vita 
nazionale, a e da quando -

o i i della e del nuovo 
. Non possiamo i , 

, e di tempo. n secondo luogo, 
Occhelto alla a è utile subilo 

é indica l'inizio di un o di
novamento dicuituttoil o ha bisogno e 
che à i . Sono o 
alle semplificazioni che spesso sono degli 
alibi, alla  alla e del 

o dibattito come di due poli che si 
, la a che non vince, la a 

che si impone, È sbagliato  che sic-
come dieci compagni votano allo stesso mo-
do su Occhetto a c'è già una . 
pe  qualcuno c'è o un , e 
la divisione à fino in fondo il -
to. l mio sì alla a dì Natta è di -
ma convinzione e o non i e do-
mani «mi sono sbagliato». o e 
che la  di questa e dipende-
à da Occhetto, ma anche da tutti noi. Non si 

eleggono capi del , non si o 
i pe  il a come può esse-

e accaduto pe  le scelte , in qual-
che zona del . La a a sta nella 

à dell'insieme dei i di-
: non semplifichiamo le cose, 

non limitiamoci a e ci vuole un
, che nel i è nata una oppo-

sizione e non a che , lo penso 
che ognuno abbia votato in e pe  sé, 
senza i a qualcun , lo sono sta-
to definito un battitore libero, qui dobbiamo 

e tutti i , ma la , sia 
, deve e la stessa. 

Emanuele o 

i e solo due questioni - ha 
o Emanuele o - pe e 

e con la e a possibile. 
Una a questione a il fatto che si è 

, sbagliando, di e come bi-
sognava il voto dell'84. È un momento -
ciale, invece. a stata la battaglia o il 

o sul taglio della scala mobile, fu un 
anno di i lotte pe  la pace. Non o 
che abbiano giocato, pe  il o successo, 
la e del giuoco delle e e la 

a di . 
a qualcosa di più e di più sostanziale: 

quel volo a la à della a 
battaglia ma indicava anche una . 
n sostanza, si  le condizioni pe

e a sulla base di una -
scita del i e di una sconfitta del . 

o e antisocialismo di  e 
della sua stiategia? No. L'obiettivo a la
composizione su basi nuove della . È 
caduta, questa . a questa -
spettiva a già in i dopo il voto del 1985. 

Oggi i i della battaglia politica sono 
completamente mutali. l fallo e che non c'è 
stata la sconfitta di l ma una sua avanza-
ta e la a a si à : nelle 

i e e come la a e 
il , nelle i i i 
come la Sicilia e la Campania, e nelle -
zionali i . a e 

a e vanno quindi e 
sino in fondo. l o è o anche -
spello a . E questa sessione del Ce e 
della Ccc non è o un momento conclusi-
vo della a analisi. o cioè defi-

e la a . 

Anche e o pe  questo debbo e 
che la a e il o avviati in questa 
sessione sono stati almeno in e i 
dall'iniziativa di e in discussione la 
questione del . n e ho 
detto e che stavamo commetten-
do un e politico. o pe  il momen-
to scelto. E i falli hanno , mi sem-

, le i che attenevano alla 
campagna a che e o la 

e e il dibattito, ed e -
to questo stesso o . 

E dico che non sono affatto o 
con quei compagni che hanno sostenuto la 

à del dibattito politico pe  poi
, in o ai , gli i del -

to con i di . Questa mi è 
, in , l'idea di Lama e di i 

compagni. E questa stessa opinione è
cheggiata qui, in alcuni . Sono con-

o questo , o di e pe  il 
. 

i ha sostenuto che la scelta del 
compagno Occhetto e più a e netta 
la dialettica negli i i e e 
la capacità di scelta. Su questo punto, in 
questo o dibattito, n ha fatto un 

 confuso. ù , a mo' di giu-
stificazione della a di Occhetto, -

o e a di lui tanti i hanno o 
di mediazioni nel chiuso di una stanza che 

o o tutto, e tante volte. La 
a sconfina va quindi  questa 

. a - è o e - si scioglie, si 
taglia il nodo. 

Eh no. é mai la dialettica e 
a in poi più limpida? Quali o le 

i e i punti di  di 
questa dialettica? Quelli che danno i -
li? n à a me a che si chieda chia-

a e a dove invece c'è à 
e . a chi ha mai dello Ce -
to, ) che il e o degli 

i i impedisce le scelte? Non 
fu cosi con Togliatti, ai tempi in e 
(cito solo un caso, ma un caso ) 
dello o sul , in e 
e in Ce. Non fu così con Longo quando scel-
te di  (la scelta di l 
a capo dello Stato) o e in -

 con o voti o , e con il 
volo decisivo dello stesso Longo. E nel '66, 
dopo ' , quando ci fu la scelta 
di Napolitano come e unico? 

i di no, salvo a  poi che il 
o di Napolitano nel suo modo 

a stato limpido. E il o , 
alla vigili a delle elezioni del '68, con Novella 
sulle pensioni: anche a nell'ufficio politi-
co, votammo o o , e anco-
a il voto e di Longo. Fu scelta 

a e , ma scelta ci fu. E non fu 
così anche con o e 
gli i conclusi con undici voti o 
dieci anche pe  gli : o il comu-
nicato o di me della a (sulla 
svolta di o pe ) che non 
mi impedì di , su a di -

, anche qui con una votazione, e 
dell'Unità? 

a e i anche i non C
hanno , non ci hanno impedito di 

e avanti. a dico a Natta: a la 
tua funzione di , e puoi o con 

e à politica e . o 
dunque le mie e sulla nomina di Oc-
chelto, e tanto più a pe  il significato che 
gli è slato dato, a questo non m'impedisce 
di , con la massima , pe  un 

o  anche se non solo 
. Che in e è già in alto: 

anzitutto il , affidalo ad Oc-
chelto che non è poi così giovane ma -

a o meglio di i della mia gene-
e il o che oggi e le -

zioni e i comitali . E poi quel che è 
sialo fatto pe  le donne, il , -
zazione, la e dell'Unità. , 
bisogna e di più e anche meglio, con -
le nuove ma anche con uno stile e un meto-
do che debbono e i . n questo 
contesto colloco il mio e del o pe

e in o pubblicità ai i della -
zione con i i e le e che la stessa 

e . o , e ciò con-
sente oggi a a di  la a 

à delia . a mi sono convin-
to: c'è un o e o o o delle 
notizie, e c'è o una e esigenza 
che tulli siano i di tutto e la dialetti-
ca a sia nota e limpida. 

Achill e Occhetto 

Stiamo o con e à -
ha detto Achille Occhelto - le i della 
pesante sconfitta e che abbiamo su-
bito. C'è o bisogno di un dibattilo che 
sappia e in . Abbiamo di 

e un difficil e passaggio politico nel qua-
le ci spetta in o luogo, come a il 
compagno Natta, e e e una 

a . n a e in a è 
questo il o sul quale la a deve e 
può e consensi e capacità di ini-
ziativa. o pe  questo e e 

à e à di analisi, e di 

i su falsi . o anche 
e con a che è un falso a 

quello o ad e secondo cui non ci 
o e a i e -

nativi o, , a chi invoca le i del 
sociale e chi quelle della politica. E invece 

o i quali sono le i del 
colpo o al o . o che sia 
possibile  anche e della -
zione di , ma dobbiamo a di tut-
to e di e che cosa non ha funzio-
nato, come giustamente ha fatto Natta.
questo è di fondamentale a

e le acquisizioni del o n-
spetto alle quali non intendiamo e in-

. Che cosa abbiamo fatto a , se 
non e un tema decisivo pe  le i 
di un disegno e : quello 
di un'alleanza a gli i più deboli, meno 

i della società e la e più consape-
vole e e degli i più i e 
dinamici? E questo un punto alto del -
so di e avviato dalla a -
pea. E abbiamo posto al o una conce-
zione che non si chiudeva nei limil i di un 
angusto «difensivismo*, ma impegnava il 

o ad e a di -
a a e dalle innovazioni, dai mu-

tamenti, da un nuovo o a e e 
- n questo senso esiste pe  tutta la 

a italiana ed a un a di 
identità. Si a di e la somma 
delle e . E un'identità che 
si e solo poggiando saldamente sul-
la a condizione delle classi, dei ceti, 
degli individui. 

, , che sia a un'ana-
lisi e del voto sulla base degli inte-

i n campo. Noi stessi abbiamo messo in 
evidenza i fenomeni di e e con-

e della i di -
e che hanno sconvolto la -

tificazione sociale, espulso centinaia di mi-
gliaia di i dal o , 
ma anche o in i i i e 
vantaggi. Questo spiega in e la tenuta del 

o e pone a noi il compito di non 
 alla conquista di nuove e so-

ciali avanzate. Tuttavia non possiamo non 
i un : o che non han-

no  benefici, o che sono stati 
colpiti, in che mqdo sono stati i 
in questi anni? E  inlatta la a 
capacità di a non solo dei me-
no i ma anche dell'insieme del o 
dipendente, delle e del o auto-
nomo, dei ceti intellettuali? 

Questo è il o a che si collega al 
nodo e del : la a 
del a che a agli i e 
alle attese di una società in . 
Qui abbiamo o  delle -
ze i e limiti i nell'azione no-

. Si è stentalo a e che la -
minenza del a a anche 
una chiave di a pe e i i 
intemi alla . La a à o 
al caso , evocato a o in 
questi , sta o nel fatto che i co-
munisti italiani non pongono in alcun modo 
il a del o o nel senso di 

e e di o alle esigenze 
i di tulle le e di . 

o e con nettezza che a 
fondamento di una a a 
della a non sta né il i né il , ma un 
disegno di  di . Se le 
cose stanno cosi, a bisogna e 
che noi non abbiamo a o (ino 
in tondo a . Che è 

a talvolta a ad a 
idea di o che di e ai dinie-
ghi, ai  socialisti può e come unico 
effetto quello di  i -
smi di base. Come i a che nel 

o con il , ma anche con la , si 
oscilli talvolta a o e ? 

Quello del o con il i e con la e 
è un dibattito che ci impegna da tempo. a 
non viene capito dalla opinione pubblica 
che non ne ha inteso pienamente i , 
non e il segnale e di a 
di , di i di società, di quale 

a vogliamo. o sape e con 
più a e come , giustizia, 
uguaglianza. Non possiamo e che si 

i il e o nazionale della no-
a politica, che o una visione

chita a si offuschi, pe  esem-
pio, la questione cattolica che pu  ci pone il 

a del modo di e nella , 
dei suoi elementi di , dei valo-

 del o a individuo e socialità. -
biamo e a noi stessi che l'intento non è 
quello o del o di voti intemi 
alla . È quello più ambizioso di e 
nella società una e ben più ampia, quello 
di una a che i e la a 

' e pe e al o della 
lolla pe  il o vaste masse i e 
nuovi ceti. , insomma, e 
su di noi una funzione nazionale di
mento. 

a pe  pote fa  questo, non dobbiamo 
, c'è la questione del livello del-

le scelte politiche, della qualità.della tempe-
stività. Si a insomma del modo di funzio-

e e e del o , del suo 
 e della sua . La gjusta, 

e  dell'unità non può -
to e al  delle scelte, a soluzioni e 
mediazioni e , a unanimismi 
di facciala che finiscono pe e 
un'immagine a nebbiosa e -
ta. E già avvenuto anche nei mesi passati. Su 
questioni di e , come quella nu-

, ma anche sul , sul fisco, sulle 
pensioni, si sono a volte lanciati messaggi 

, tali da i a . E il fatto 
stesso che i i messaggi non giungano 
con nettezza ai , pone un -
ma di linguaggio a di tutto nel o 
con i giovani. e e che il voto dei 
giovani e l'aspetto e più o ed 
inquietante del o . Si -
ne a una questione di fondo: come -

e insieme linguaggio e idealità -
do i guasti di una a consumistica e -
cellizzata? Si a di una e a 

e e politica che non può non i 
su opzioni di , e che su e con-
divise da tutti ma anche sulla tempestività e 
sulla a delle decisioni. 

, tuttavia, i bene: chia-
a non significa divisione. l o chie-

de non divisione, ma innovazione a 
nella vita intema e . Sì a in 

o luogo di e come nel no-
o o è del tulio legittimo e e il 

. Che non può o e 
divisione o, peggio, . Se a 
fosse a monolitismo e a ciò signifi-

e e impossibile un o 
laico e ogni innovazione. e e chia-

, , che il o non si identifica con 

una , ma con l'insieme delle po-
sizioni che lo compongono, e che solo a 

e da qui è possibile e o -
e alla e delle scelte di

vumento nel pieno  delle e volte 
a e à di o e l'effica-
cia delle i assunte. 

a devo anche e che se voglia-
mo e un o intemo, se 
vogliamo i a e e la 

à di posizioni, dobbiamo i di 
e il o e una effettiva civiltà nei 
i . Siamo e vogliamo e 

di più e un'autentica a di o 
dotata di una visione e e a della 

, di un o autonomo di -
. Su questo o intendiamo 

i con i socialisti e con le e e 
di . 

La situazione politica è del tulio apena. l 
i ha avuto successo é è

e à e movimentismo, 
mescolando e i i del 

o e dell'opposizione. Nel voto al i 
confluiscono motivazioni , anche am-
bigue, che devono e messe alla a 
di un o di e e di lotte. a è 

e e ogni atteggiamento di 
à o di . a a 

e la a iniziativa o un -
getto più ampio che i alla nnascita della 

a nelle sue e componenti, laiche 
e cattoliche. a qui a la necessità di 

e e inedite. 

l a si a così come leva 
pe  la e delle alleanze. Esiste una 

a diffusa che e e a -
colta. e a un impegno seve-
o e accanito. 

Abbiamo o intensamente in questo 
o di tempo che ci a dal -

so di . l o e si è impe-
gnato o in un momento difficil e e 

. Stiamo a o su una 
sconfìtta o di e la lezione mi-

. Non vogliamo in alcun modo e 
il colpo  ma va detto che, nel o 
stesso della campagna , in -

e pe  l'iniziativa svolta dai compagno Nat-
ta, il o na saputo e -
te o e slancio alla a iniziativa, e 

e o un o pe  la a 
di cambiamento. Ad i , ma non 
ci sentiamo i e non o da . 

Adalberto i 

i alla e di Natta, che 
condivide, e dopo ave o pieno ac-

o con la a di e Occhetto 
a vice , o , della 

, dice di e e che i 
compagni accettino quel a eletto-

e secondo cui dal 1977 in poi si o 
e solo sconfitte . Ci sono 

state, invece, due i -
ni: le e del 1984 e il 46% o nel 

. Evidentemente c'è divisione, 
a di noi, nella valutazione di quei voti. n 

à in quelle due battaglie o ele-
menti, sia e , di a 
politica di . Nella questione della 
scafa mobile a in gioco una a conce-
zione del o e del suo o con lo 
sviluppo, e o una a concezio-
ne del sindacato. e al o di ambe- ' 
due le e , e specie nella , 
ci fu un o e tema : quello 
della pace, o gli , pe  un -
lo o . o in quelle bat-
taglie la gente potè e nei fatti cosa 
vuol e e e e della sini-

a , cioè o del la a cultu-
a e e al  della lotta in 

, a un'idea di socialismo pe . 
n tal senso, se è discutibile la visione limita-

tiva di Napolitano, è da non e la 
sostanza e il tono di ciò che ha dello Cossut-
ta. 

Non c'è dubbio che quei i e mobili-
tanti elementi di a non siamo
ti a i e nell'ultima campagna elet-

, anche é nel o e 
c'è stata una a sospensione di giudizio su 
quelle due battaglie, e questo ha appannato 
la consapevolezza che il o di S. Valen-
tino ha o una e di fondo 
di e o col . Su que-
sti, e i aspetti una a divisione e un 

o immobilismo a di noi c'è stato. E 
anche pe  questo è da e la scelta 
di a da Natta, spostan-
do non a a o a a ma in avanti gli 

i dì . 
La causa essenziale della sconfitta va indi-

viduata i di un e essenzia-
le della a identità: la classe a e 
fondamentali i del mondo del o 
non hanno assumo, questa volta, la battaglia 

e del i come battaglia a su 
cui i e e i i sociali. 
S  è detto che l'insuccesso è dovuto alla in-

a dei i politici della -
posta di : in à essa non è ap-

a e é non a a da un 
movimento di opinione e di lotta, incisivo e 
capace di e anche e e poli-
tiche, e a quanto abbiamo sa-
puto e in passato in a di passaggi 
politici  (negli anni 60 con la -
sta della «svolta a , negli anni 70 con 
l'unità nazionale). 

Siccome molti elementi fanno
che le condizioni dì una  del movi-
mento ci siano, e e a di noi 
ostacoli e i sbagliati. l o è 
di i di analisi come quello 
secondo cui «gli i non ci sono più» pe
poi , poco a del voto, del 

. Un giudizio del , a , 
non ci fa e a sufficienza o  nuovi 

i del o dipendente, sulle possibili 
e dell'alleanza a o e . Ci 

sono qui cambiamenti di qualità da -
e al modo di e del o e nell'im-

piego dei i . o c'è 
l'esigenza di  una nuova unità 
di tutto il o o alla questione del 

o e del  dì una capacità di 
a del , liquidando influenze di teo-

e e e apologetiche. Ci , 
anche qui, a a degli anni 50, 
quando davanti al e dell'ideologia del 
neocapitalismo, (ondammo con Togliatti 
una a a che ha o a 

e di , o l'analisi 
della società e  il gusto della 
battaglia ideale. 

' l'Unit i 

a 
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IL DOCUMENTO 
l secondo ostacolo da e è la pene-

e a di noi di una a politica che 
non è , e cioè a e ai bisogni e 
alla spinte e della gente i di 
valutazione , o meccanici e spesso 
del tutto convenzionali, come le cosiddette 

 o e sintesi . 
e di sintesi e di compatibilità oc-

e tene conto ma non come un k 
a tene conio, infine, che in passato 

noi siamo i a e le conseguenze di 
sconfitte anche i ponendoci ogni volta l'o-
biettivo del consolidamento e dell'avanza-
mento e della a politica. a 
io non o che la a sconfitta e 

à un fatto o dal punto di vista dell'av-
e della a italiana. o anzi 

che la caduta di à e dì egemonia delle 
e , che costituisce uno degli 

elementi i della i italiana, non sia 
stata a dal voto. Ecco é il e 
della lotta pe  la a delle à e 
pe  lo sviluppo o del paese è anco-
a oggi un punto decisivo della a iniziati-

va. 

o Speciale 

o e - ha detto o 
Speciale - possibili atteggiamenti i 
del o . La a negli an-
ni, ed a la qualità della a , segna-
lano il fatto che siamo di e a i di 

e , così i che solo una 
tensione eccezionale e una e unità del -
tilo, possono e di . Non solo è 
scosso il o blocco sociale. È scosso il 

o stesso. l o a non è quello 
di e dei -segnali di - ma di 

e mano ad un o , completo, 
che investa la a e il modo di e 
del , a e dal , ma senza 

. 

Non mi e - ha continuato Speciale - un 
segnale adatto alla a situazione quello 
che ha come o effetto la divisione del 

o e dei i i a a di 
ave o se ci sono motivi i di divisio-
ne o ave individualo gli impacci politici da 

e pe  da a alla a azione. 
Non sono un fanatico dell'unità a tutti i costi, 
ma e dello o o 
sia esso di a o di . 

E e che un o di -
to, che ò non può e o tanto 
e solo , i una battaglia 
politica. a se così è, deve "esse o a chi 
e su che cosa. È facile e il , 
che comunque dobbiamo e di attenua-

, che la situazione che si è a in 
Comitato e impedisca un o esame 
politico. Una e occasione dì dibattilo e di 

o politico e così -
mente . 

Sono convinto come ha o Natta che 
vada a la sostanza delle scelte 
compiute al o di . a dobbia-
mo a e o alla.domanda 

e cosa non ha funzionato?» é abbia-
mo poco e talvolta male o quelle scelte. 

o abbiamo dovuto e i conti con difficol-
tà e i . a a me e che te scelte 
compiute a e si siano e al o 

o con una a ampia. Si è o 
spesso dì a passiva nel o del -
tito, più che di dissenso o e , ma non 
pe  questo meno . 

e di e quelle e qualche 
volta esse sono state alimentate da atteggia* 
menti e da impostazioni ambigue, i 
anche da i dei i . 

Queste impostazioni si o con 
due facce: a va bene, ma solo quan-
do dall'opposizione o i a e 11 
pieno o a e la i della politica e dei 

i i del . : al o sì. 
ma con quelli che ci stanno, intendendo elu-

e n questo modo il diffidil e o a 
. E tutto questo nel momento in cui si 

accentuavano i a e e . E una 
e di o ha o al voto utile, 

i utile a un solo scopo, e al -
no possibile, o queste scelte le 
uniche che o e i con-

, 
Non è o un obiettivo politicò , 

unificante, sul quale e una a iden-
tità e una a di . Questo obiet-
tivo non è stato o pe  i comunisti, a 

a che pe  gli . Sono convinto che noi 
dobbiamo e di più il o mondo, la 
classe , i i più deboti della società 
e non siamo i a o adeguatamente. a 
la difesa del o mondo non può e il 

o confine. È poco pe  un o come il 
o e alta fine e ciò non ci -

be di e nemmeno quegli . l 
, in questi anni i i non si sono 

sentiti tutelati e , o a 
causa del fallo che non è o con nettezza 
un disegno politico che li individuasse come 

. Queslo non può che e quel-
lo di e e e un o di ag-

, di unificazione e di espansione 
della a e di un nuovo sistema di alleanze. 

Le difficoltà che sentiamo nelle i 
di massa e in e nel sindacato, nella 
Cgil, stanno anche e o qui. a 
Tesplicìtazione di un o politico che dia 

a a un o di , pe -
e ad e la a su alcune , si-

gnificative scelle come il o e l'ambiente. 
Non so sotto quale etichetta possono e 

e le cose che . A me -
sa solo e se sono giuste e fondate. -
to la stanchezza di giudizi e di i 
che sì o su quante volte e in che modo 
si cita il . Ciò mi e un atteggiamento 
molto . Così si e l'obiettivo di 
fondo e o à a pe

e una a di . o 
e dalla logica di e la a 

e e e che la a stessa espansione 
dipende dalla a di una e . 

 tutti questi motivi ha o la mia 
à sulla a di assetto al e 

del o che è stata avanzata a di un 
o politico che a me a neces-

, a o di un o di -
to politico e o del quale sfuggono i 
connotati, di e invece a una divisione che 
non mi e a e dai i poco 

. Non è in discussione il giudizio sulle 
capacità del compagno Occhetto, ma in que-

sto caso il metodo a volte diventa sostanza. 
o che nei i i si avvìi un -

cesso o da quello che fino adesso ho 
temuto. 

Giovanni i 

L'analisi della causa delta a sconfitta va 
condotta con , come stiamo tacendo. 
anche se non sono mancati segni di sbanda-
mento - ha detto Giovanni i -. a si 
discute, si , e questo è assai -
te. a e che pe  il o della a 

a e e pe e e 
i pe  non e dubbi ai 10 mi-

lioni di italiani che ci hanno votato. e -
come è possibile che avvenga in a dì 
una a sconfitta - che si tenti di e 
gli spazi della stessa . 

Oggi o un o convincente, 
non e delle cause del o -
mento, cosa che ci à di e 

e adeguate. Abbiamo infatti bisogno 
che la discussione a evitando il o 
del -dopo elezioni '85», quello di una discus-
sione infinita che non ha letto con attenzione 
le tendenze già i nel voto. Non vedem-
mo, ad esempio, che i di -
stica della a a o e 

i nelle i città dove oggi in i 
 sì o cadute: e con i 

ceti i e mancato collegamento con i 
celi nuovi che pesano in i decisivi, con i 
fenomeni delle i i . 

n queste e (11 città) a 1*83 e l'87 -
diamo 260.831 voti, ben 796.197 negli ultimi 
11 anni, con punte i come il meno 
14% a Napoli. Va quindi posto al o del 

o o lo sviluppo e la a delle 
iniziative nelle i e e non solo 
sotto il o istituzionale. Questo è un o 
dei i punti i accanto a quelli già 

i dal dibattito sui quali noi. la a 
fatica a e e convincenti e si 

o effetti di e polìtica, di 
i e ed anche segnali -

. 
a c'è una questione che o fonda-

mentale: le scelte dell'ultimo o non 
sono . Una e a come 
questa pe i ha bisogno di tempo, 

o non infinito, ma adeguato, pe -
si. E comunque alcuni i si pongo-
no. n e se e non abbia biso-
gno di una consistente e del tasso di 
ambiguità, se è o che si possono e le 
stesse e pe e cose opposte. Ad esem-
pio dobbiamo i se siamo o 

o su una e che mi è a 
efficace sul o  usata i da , 
di a che si batte «né pe  la a dal 
sistema né pe  le piccole cose*. Su questa base 
può e un a e uno -
to che può fa e più e la -
sta di . 

o ad esempio al -
ne con ìt , alla a di un modo di e 
della a oggi in . Abbiamo posto 
con decisione l'esigenza di un o nella 

, e sentiamo che vi è non solo un 
e antisocialista, ma qualcosa di più com-

plesso che pone l'esigenza di un -
mento sulla a o dopo il voto, 
l'esigenza di e adeguatamente la stessa 
ambivalenza del voto al , le tendenzìalità 

e che devono e stanate, incalza-
te. Una sfida cosi, va lanciata sul o dei 

i locali pe e la logica della omo-
logazione delle . 

Su lutto questo  debba e accet-
tata la a di Napolitano (che del o fu 
già delineata nella penultima  della -

) di e una a a da 
e ad una consultazione nelle -

zazioni di base, nei Comitati i e di assu-
e le e conclusioni nel Ce di luglio. 

Sì è o di mediazioni i che e in 
molti abbiamo la à di non ave
denunciato pe  tempo. a é sono state 
possibili? Sono convinto che non dipende da 
tendenze a e di queslo o quel compa-
gno, ma dal fatto che la giusta e 

, e un o limite, va a scapito del-
l'unità. o , sulla base del o 
iniziato a , e e pe -
e unità e , decisioni e iniziative, 

o e battaglia politica. Così come a è 
tempo di e piena attuazione adun a di 

e dì nuovi i che à -
to, anche se non esclusivamente, di i gio-
vani. È questa la a più ampia e a 
che va a al o Ce. n questo ambi-
to i o e la a di un 
vice o e la designazione del compa-
gno Occhetto. a mi o conto che la situa-
zione i a la a e la successiva 

e della e e l'esigenza a 
dal compagno Natta di e una -
ne più e hanno consigliato di antici-

e una scella sulla quale , anche 
é difficilmente o fatto a un me-

se scelte . È una e manifestazio-
ne di fiducia, una a che siamo i m 
una nuova fase. 

Ugo i 

Non o dobbiamo e a una specie 
di sociologia del voto in base aita quale se 
abbiamo o di più in una e a 
bisogna e la , se invece la 

a e è stata a e dei socialisti 
a bisogna i alla politica di quel 

, ha detto Ugo i a 
non siamo appiattiti in una impostazione del 

e ma il o . 
l voto ha o il o limite più seno. 

non siamo i a e consenso at-
o un'effettiva e di e ai-

o ai o di o o al 
o di . Non siamo stati capaci 

di e o quella scella e a e 
o e nel o o -

tilo. Non siamo i immobili, è mancata 
, a e dal o , la capacità 

di fa e un e movimento di massa, 
un nuovo e e o collettivo ca-
pace di e i potenziali di o -

tificati da questo tipo di sviluppp. Nell'azione 
del o hanno pesato , -
ni , condizionamenti, ambiguità che 
hanno spesso indotto a , a non deci-

, ad . a intanto si a la 
a anticipazione, quella attuata nei mesi 

i dal i con il suo movimentismo, con lo 
e o e lo e , con la -

catezza a nel e il o 
della stabilità con e di a istituzio-
nale. Se la i del o aveva la sua 

e e di i i e nelle 
e stesse battaglie di opposizione, tuttavia 

ad essa non si è i sulla spinta di un movi-
mento dì opinione e di lolla. 1 tempi delle 
difficoltà delle politiche neolibenste e quelli 
della a di nuovi i non coin-
cidono meccanicamente. 

E qui c'è un punto e pe  ia a 
 non solo é siamo stati i 

nella battaglia delle idee, ma é i i 
vanno avanti solo se diventano a di 
movimenti , di i di e 

a di e sociali, politiche, . 
o  con a -

: é non è stato cosi? lì fatto è che 
siamo stati o esitanti su questioni decisi-
ve.  esempio abbiamo detto giustamente 
che bisogna e à al o È evi-
dente che non va sottovalutata la questione 
delle compatibilità.  le compatibilità van-
no viste in i dinamici, di dislocazione in 
avanti di tutta la battaglia pe  un nuovo tipo di 
sviluppo o cui e le e ne-

. i che cosa ci , in 
modo , di e ai i ed 
anche di e ad e consistenti di quella 

à che e l'esigenza di una 
a diffusa e non ? 

 quanto a i i politici a sini-
, o che a noi i e qua-

le linea à nelle scelte del o sociali-
sta. È un a a o e l'esito di-

à anche da noi, tanto più che il voto 
non e a una fase di stabilità politica e 
sociale, lo in ogni caso  sia sbagliato 

 che il successo socialista e il o 
o possano in qualche modo e 

a e ostacoli sulla via di un o 
 e di . Oggi questa non è 

una a a ma o è una a più 
difficile. Quali o infatti le condizioni 
utili é si i a se il peso del 

i e e il o si e in una situazione 
in cui ì i di a a e economico-

o e mondo del o sono così sbi-
lanciati a e del ? 

La a e del consenso nella 
a e non e un segno negativo 
a ci fosse una esplicita volontà di -

, nella a delle autonomìe -
e e in un o di positiva competizio-

ne, l'espansione delle e di a nel o 
insieme, nuove i o a un -

a e a una politica di . Ecco 
dunque la necessità pe  noi di e -
ca e . 

 quanto e la a di Natta, 
o il mio convinto consenso alla nomi-

na di Occhetto alta , un segnale 
giusto e tempestivo nel senso di quel -
mento e potenziamento del o di -
ne che i  delvoto sollecitano. Le obie-
zioni dì metodo non o dì e a que-
sta esigenza, poiché la a non ha -

o pe  nulla limitato o deviato l'ampio dìbat- " 
tito politico che sul volo c'è stata a qui. Né 
è fondato e ad essa un qualsiasi senso 
di à politica. Occhetto ha o pe
la e con a capacità e e 

o . È un o passo, la condizio-
ne pe e la  del lavo-
o di . 

Antonio o 

Voglio e una questione - ha detto Anto-
nio , o e della Cgil -
che viene posta, , dall'insieme del o 
e dagli e 10 milioni di i che hanno 
votato comunista. Come e a questa 

e ? È o , ad esem-
pio, alcune scelte di à pe  questa legisla-

. Esse o la politica economica e 
fiscale, a all'occupazione e al -
no, la politica del  dello stato 
sociale (pensioni, sanità, scuola), la legislazio-
ne dì tutela del o a da avveni-
menti come la e di , ma anche 
dalla e di i confino alta Fiat), la 
politica a o alla scadenza del 
1992 con la e del o unico -
no e il  di i pesanti pe  il 

. 

Noi dobbiamo e e a chi ci ha -
o la fiducia, o un -

o di adesioni o con l'iniziativa po-
litica degli ultimi mesi. l i non à e 
assente nella nuova fase politica, ma à 

e la a a o con 
l'impegno sui contenuti . La -
flessione sulla sconfitta e non deve de-

e un o del o su se 
stesso, ma deve o all'iniziativa politi-
ca. alla e dell'annunciata conven-
zione . E a dobbiamo chie-

: quanto della a a nel con-
o di e si è o nel modo 

di e del ? Senza la a dello stes-
so o ciò non à . Ecco é 
io condivido la a di o Natta 
di e qui Achille Occhetto -

o (anche se io non ho o di voto). È un 
o passo nel o di , 

pe e i i . La Fiom-Cgil. 
o in questi , dopo un mese di con-

sultazioni. ha eletto il nuovo o -
le, net o di una e del Comitato cen-

. E anche in quella sede a a una 
tesi sostenuta anche qu é non e 

a la a e poi e i i al 
? È una lesi che non mi convince. 

Una linea di o deve sape fa -
e e a politi-

ca e1 o dei i . 

C'è stalo nel o paese - e questo dato si 
a alla a e - un e 
o di cambiamento che ha inciso su va-

i i come ia , sulla stessa 
a identità politica, sul sistema di alleanze 

a i dipendenti e i celi sociali 
Non c'è, come ha o Natta, un o 
meccanico a lotte sociali e voto. Vi è invece 
un nesso a e e del sindacato 

e i . l a o è che 
negli ultimi dieci anni, con i lotte difensi-
ve, nel vivo dei i dì , il 

e sindacale è slato assai indebolito. Gli 
i attivi alla Cgil. sono i al 1972. e 

alla fine del 1987 o a e la ten-
denza. lo non nego , insufficienze. limiti . 
Non sì può e che negli ultimi mesi 
sono stati i i i pe  13 milioni di 

i e questo non a un dato scontalo. 
Tali i hanno o e non
cosiddetti «tetti» imposti dal . a con 

a e il a delle condizioni di 
o e della sua qualità, nonché dei livelli 

i e della . 

a o un o o del sin-
dacato, come quello che noi vogliamo, non si 
ottiene in un anno. Non lo si ottiene nemmeno 

o le e spinte. Quel che e in-
nanzittutto è una autonomia , auto-
nomia non solo nei i dei , ma 
anche nei i del o politico. Lo 

o pe  il fisco e o l'evasione fiscale 
è stato pe  noi - anche se so che qui non tutti 
sono o su questo - un esempio della 

a autonomia. Quando il i dice di e 
e della a , deve e che 

i sindacati i o con atten-
zione atta a , o
do sulle o difficoltà e e in a 
dì autonomia. Noi dobbiamo dunque

e la a iniziativa, con un e e 
sui contenuti, ma, devo , con o 

e sulle e di lotta. e sape man-
e infatti un o di civiltà - penso agli 

i nei , nella scuola - a -
i e utenti, o ai i di una legge 

sugli i nei pubblici . Questo del 
mantenimento di un o di civiltà a la-

i e utenti o -
tazione del conflitto sociale) è un insegnamen-
to che ci ha lasciato sin dagli anni a i 

o e che a di e attualità. 

o e 

i compagni - ha o o 
e - hanno messo l'accento su di-

fetti ed i della a iniziativa, e sui limiti 
i della a azione di : lentezza 

e a nelle decisioni, mancato -
fondimento dei nodi , i 
intemi . i quest'ultimo fenomeno 
ha già o o e sono o con 
lui. Sento tuttavìa la necessità di
l'attenzione su due questioni: l'esigenza di non 

e questioni complesse e e 
che sono del o davanti non soltanto a noi 
ma a tutte le e della a ; così 
pe  gli aspetti positivi che senza dubbio esisto-
no nel o e o a
l'unità del o e del suo o . 

Sono a e e convinto 
della necessità di un dibattito il più , e 
anche del metodo delle decisioni a maggio-

, a sento, o e 
che questi metodi dobbiamo i e con 
alto senso di à e piena cognizione 
di causa. E a mi a che due siano, 
sostanzialmente, i i davanti ai quali ci 

o di . l o consiste in una 
e di a del ; il secondo in 

una a .di identità e in una . E 
o in fondo che i due i siano in so-

stanza la stessa cosa. 
i spiego. i hanno stupito alcuni accenni 

dì o (a  mio eccessivo) del-
la linea e o del modo di fa  politica del 

. E siccome non o che mi si possa ad-
e una qualche insensibilità pe  i -

mi dell'unità a a e in e di una 
qualche sottovalutazione della questione del 

o dei i a pei e ,
go dì pote e e che la

a dell'unità con il i (che è tappa inelimi-
nabile pe ) non può che e 
avanti insieme ad una battaglia, politica e cul-

, sulla linea e il modo di fa  politica del 
. 

o questo é o e il 
o di una e di a del o 

nel suo complesso: e il o più 
pesante e , questo, alla a d'identità 

, di o nazionale e . Al-
cuni compagni hanno negato l'esistenza di 
questo , ed hanno o della neces-
sità di un  del o legame con la 
società, della a azione di massa. a la 

e di a è ia più spontanea e natu-
e net o del , diciamolo -

mente. E o significa e in di-
scussione aspetti anche i della a 
politica a l'autonomia sindacale), 

e ì contatti che abbiamo
negli ultimi tempi con i i dell'in-
tellettualità, i ad ogni movimento, 
senza e e e politico. Le cose pos-
sono i a i solo nella difesa dei 
più colpiti dal tipo dì sviluppo in atto: e questo 

e una a e e la 
sconfitta degli i e dei . 

Eccessivo il mio ? . a io av-
o la à dì una simile a che 

dobbiamo e e nel con-
. sulle singole questioni, e non avendo 

, in questi casi a , negli -
smi , al metodo del voto e della divi-
sione a a e . a qui un 

: sono ìn , oggi, le e 
, a tutti i livelli , di e ed 

e queslo o di iniziativa politica? È il 
a , oggi. Ed io ho la sensazio-

ne che le e i siano quasi 
immobilizzate e comunque in i difficoltà. 

Ecco , se sono o con la -
posta di e ì tempi della convenzione 

, penso anche alla necessità in 
tempi o i di una a di 

e pe e e 
complessiva del . Nella e delta 

, avevamo o tutti la necessità 
di e subito, o un mese, alcuni no-
di. o tutti l'esigenza di un o 

 e di cambiamenti immediati, 
che ci mettano tutti in discussione, e -
no anche la stessa funzionalità dell'attuale 

a dei i i (,un o Ce, 
una e anch'essa o , 
una a che di conseguenza diventa l'u-
nico e o decisionale). 

 questo non ho capito né capisco il -
e e a e più com-

plessiva della elezione a o di 
Achille Occhetto. A questa stessa decisione 

o e potuti e ap-
punto in un o di o più ampio, 
Così, la a finisce pe e un si-
gnificato ambiguo. Un segnale, si è detto; ma 
a chi, e pe e cosa? a qui le mie e in 

, che o qui. 
E i infine e un'annotazione che è di 

o e anche di metodo.  non dovendo-
ci e della e di maggio-

e e , bisogna e e 
che su questioni delicate la a paziente 
del maggio consenso possibile è una a 
da non . 

o a 

È un dibattito il , ha o -
mo , che non si è limitato all'analisi 
della sconfitta ma che si è o di -
e in avanti, ai , alle possibilità, alle vie 

da . Quale a delinea il voto del 
14 giugno? A me non e che dal voto esca 
una a più e e i possibilità pe
una politica di . l o con il 
1976 mi a e : non lo 
consente un'analisi dei , né un'analisi 
politica a meno di non e uno schema 

o secondo cui la a sociali-
sta e la sconfitta a e il -
e del o sul massimalismo -

mando l'ineluttabilità di un'egemonia sociali-
sta nel o di . Non condivido 
lo schema: non e giustizia a noi. Non mi 

e che la a politica, la a , il 
o e di questi anni possano e 

i nell'immagine a del 
massimalismo, , del movimen-
tismo. a e al i e giustizia. -
tica, a e a socialiste sono assai 
distìnte e i o al o eu-

. l i non ha o ma assecon-
dato i i di , di
nizzazione a e , di -
mazione sociale avvenuti sotto il segno di una 

e capitalista. Collegandosi alle 
e nuove che sono venute in campo e ne 

sono state avvantaggiate il i ha o 
poi il segno di un e dinamismo, l'esigenza 
di innovazione del sistema politico legandosi 
con istanze e e i e del 

o individualismo. n questo senso il 
conflitto a e e i si a non come un 

o o di e ma come un conflitto 
di e politiche e di , tutto intemo 
alla e e della società. 

e questo non significa affatto consegna-
e il i allo o o e

e alla necessità di una politica a 
essenziale pe e la a di -
nativa. 

a vanno  tutte le difficoltà di 
questa a é non si a di -

a a a fdel i a
so della linea di o con la e ma' di 

e e i del conflitto a 
e di o e e dì . 

a dipende in a decisiva da 
noi, dalla a capacità di e , cultu-
a e a  e di -

la con lotte e movimenti nella società che 
spostino i i di . Qui vedo a de-
bolezza a ma il a viene da lonta-
no. l passaggio dal o o al-

a è stata una e scelta giusta 
ma incompiuta. é ciò che doveva cam-

e non a soltanto l'elenco dei i con 
cui i ma la a politica, l'analisi del-
la società italiana, il a e il o 
stesso. Solamente a e noi abbiamo av-
vialo una svolta di questa a e il o 

e ci deve e non a
ma ad e avanti con o e e 
capacità di innovazione. 

11 a a siamo noi. -
ché questa a non à e sen-
za una e a e a 
che sappia e la a e e al 

o le e e cattoliche. E 
questa a non è il . e piena-
mente il senso di questa a funzione è 
condizione pe  una politica . E la que-
stione socialista acquista un senso (e non il 

e simbolico della divisione a chi è uni-
 e chi è ) solo se è collocata in 

una visione della società italiana, del suo svi-
luppo e dell'insieme delle e in campo. 

n questo senso una e a come la 
a deve e ad i della 

. l fatto che noi escludiamo una -
va di o comune con la , non signifi-
ca che e e i siano mondi . o 

o e il fatto che qui non si 
sia quasi o del fatto che la e abbia 
potuto e e essenziali del mondo 
cattolico o e e voti, ìn mo-
do consistente, a noi. F. questo uno degli 
aspelli più i del o . La 

a di a può e vincente 
solo se conquista quelle e e indebolisce la 

. Ciò è possibile solo incalzando la e e 
facendole e un o pe  le sue scelte 

. l che non è possibile se -
nativa si a sotto il segno di una egemo-
nia a e di una a -
nità. Quel che bisogna e è l'identità 
e l'autonomia del . n questo senso non 
ci o né una a a a (sollecita-
ta e a ) né una a a 
(più ) come ci chiedono i i 
compagni nelle sezioni. Va compiuto invece 
un netto e deciso passo in avanti sulla linea 
del o di . Così , del 

, la a di elezione del compagno 
Occhetto a o del . Fu lui a 

e la e delle tesi e a e 
poi e unico della . E 
questa decisione non e ma avviene nel 
vivo di un dibattito politico.  tutte le e 

e va compiuta una a del o di 
ciascuno sulla base delle qualità.  la quale 
c'è una mia piena disponibilità. é indi-
pendentemente dalla giovane età, che non 
può e legittimazione sufficiente, e 
la fiducia dei compagni. 

Aldo Tortorell a 

La  delle cause della sconfida subita 
e o che il o o -

a dal 1979, ha o Aldo , 
non ci può e non ci deve , come ha 
sottolineato la , a e il o 

o e che è quello di e 
da oggi stesso alla fiducia del o -
to. La situazione nuova che si è a con le 
elezioni, pu  nella a sconfitta, a an-
che i segni del o . 

Noi , non molti anni fa, dalla ne-
gazione stessa delconcetto dì a e di sini-

a in a e della a di a e 
nelle e stesse file. L'equivalenza a le 

 politiche ò nei i , ben 
a della notte di San Valentino e fin dal 

o di , un nuovo e 
anche da e del . Lo o che abbia-
mo compiuto, o con dei limiti , ha pu

o a e un dato e di fon-
do che è la a dell'idea slessa della sini-

a ed ha o ad un atteggiamento 
del i che è stato e pe a -
te o dal passato e che , sollecita 
una a iniziativa anche immediata. 

o e che la situazione politica è in 
ogni modo assai : il o insuccesso 
e la notevole e a a la 

o e più complicata,
ò a non solo la a -

sabilità, ma la possibilità di e le vo-
lontà di stabilizzazione . La -
mazione delle scelte i non è dun-
que un atto pu o ma e piuttosto 
come un'esigenza che ha o un o 
nella à e che l'esito e non can-
cella. 

Sapevamo di e a che e con una so-
cietà complessa segnata da quelle e 

i nelle tecnologie, nel o e 
nel suo significato, nelle i di clas-
se, nelle e diffuse, nei costumi di vita. 
Non mi e che vi sia a noi chi pensi che 
una a a possa i senza 
una a idea dello sviluppo. 

A me a che ti o dibattito sia mol-
to più avanti e che non a allo stalo 
della discussione i come divisi a 

a e , a chi e volontà 
e solo a capace di o e chi 
e solo e a quello che si chia-

ma movimentismo, a chi e solo le 
alleanze sociali e chi solo quelle politiche e 
chi nessuna alleanza del tutto. Le questioni 
sono ben . Stanno pe  l'appunto nel fatto 
che se è e semplice e un 

o come quello compiuto 
dalle e e è assai più complicato 

e quella linea che abbiamo chiama-
to «innovazione di sistema». 

e la difesa degli i deboli e 
di quelli più i e dinamici che vogliono una 
politica di , è un'esigenza giusta 
che deve e alla base della a poli-
tica. a una tale esigenza si a con il 
fatto - e sta qui e a del successo 

e in a - che si è costituita 
un'ampia alleanza di i i a scapi-
to della classe a e delle  di base 
della società. E dunque è essenziale un'elabo-

e puntuale non solo sulle idee i 
ma o su quelle scelte e 

i che ci hanno visto o spesso 
in difficoltà. 

o e possiamo , dunque, un 
dibattito o e alto. a o pe  ciò non 
capisco bene e dunque non condivido l'obie-
zione che collega così e l'elezione 
di un o allo svolgimento della di-
scussione politica. i e che sia stato giu-
stamente detto che il a del o 
è connesso alla questione della a poli-
tica che il o si dà: e che non vi siano 
state qui obiezioni sostanziali alla a 
uscita da . E in questo ambito si collo-
ca la  unanime inj e e poi 
anche qui al compagno o di conti-

e nel suo difficil e compito. a in questo 
ambito si colloca e la a di Natta 
pe  un o nella a di quel 
compagno a cui fu affidato il compito di -

e la e delle tesi , 
che e poi la commissione politica e che 
infine ha o con il o in questo 
anno difficil e o e con quell'im-
pegno o che è stato . o con-
diviso ò la a é mi a 
che essa, se , può, e più li-

a e più a la a discussione con-
a o o ai i poli-

tici e . 
A me a che la a di Natta e 

al o la possibilità del più ampio dibattito 
insieme ad una a decisione di o che 
può e la a volontà di e ta 

a del o nuo-
ve e , i da ogni o e da 
ogni o di . 

Condivido , come già da tempo il 
o del o sa, la  che qui 

a il compagno Napolitano a o 
della possibilità che compagni già -
tati assumano compiti, se lo sì e utile. 
meno immediatamente . Questa -
flessione o i tutti, ma e 
anche me stesso, é pu  senza nulla con-

e alla a e non va ne-
gato, tuttavia, che anche il a delle 

i esiste. Tempi e metodi del -
vamento non e si possono . 

e è che, pu a opinioni , 
non cessi l'animo o di ciascuno. 

i altr i i pronunciati nella sera-
ta di i daremo conto lull'edlzione di doma-
ni. 

 resoconti di questa sessione del Ce e della 
Cce sono curati da Onlde , Giorgio 
Frasca Poltra, Eugenio , Angelo -
ne, Giuseppe F. , o , 
Antonio Polllo Sallmbenl, Sergio Sergi e Vin-
cenzo Valile. 
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a 
28 giugno 1987 
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